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LEGGI E DECRETI
LEGGE 10 febbraio 1937-IV, n. 324.

Conversione in legge del R. decreto-legge 23 maggio 193G-XIV.
n. 872, concernente 11 conferimento del grado di generale d'ar.
mata al generale comandante designato d'armata in S. P. E.,
Pederico Balstrocchi, e ai generali di corpo d'armata in S. P. E.
Rugglero Santini e Alessandro Pirzio Biroll, nonchè la nomina
a comandante designato d'armata del generale di corpo d'armata
in S. P. E. Melchlade Gabba.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E IER TOLONTÂ DELLA NAZIONU

RE D'ITALIA
IMPERATORE D'ETIOPIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Articolo único.

2 convertito in legge il R. decreto-legge 23 maggio
3930-XIV, n. 872, concernente il conferimento del grado di
generale d'armata al generale comandante designato d'ar-
mata in servizio permanente effettivo Federico Itaistrocchi,
e ai generali di conpo d'armata in servizio permanente effet-
t1vo Huggiero Santini e Alessnudro Pirzio Biroll, nonchè la
raomina a comandante designato d'armata del generale di

corpo d'armata in servizio pei•manente effettivo Bielchiade
Gabba.

Ordiniamo che In presente, munita del sigillo dello Rtato,
ala inserta nella raccolta ufliciale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando n chiunque spotti di osser-
yarla e di farla esservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addl 10 febbraio 1937 - Anno XV

.VITTORIO EMANUELE.

MussouNI - DI REVEL.
Visto, il Guardosigilli: Soutt.

LEGGE 10 febbraio 1937-XV, n. 325.
Conversione in legge del R. decreto•Iegge 4 maggio 1936-XIV.

n. 1045, relativo alla validita del servizio prestato in Africa Orien-
tale dagli ufficiali del Regio esercito ai fini dell'avanzamento e
del trasferimento nello Stato Maggiore.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA
IMPERATORE D'ETIOPIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato:
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Articolo unico.

2 convertito in legge il R. decreto-legge 4 maggio 1936-XIV,
n. 1015, relativo alla salidità del servizio prestato in Africa
Orientale dagli ufficiali del Regio esercito ai fini dell'avanza-
mento e del trasferimento nello Stato Maggiore.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Hegno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser-
varla e di farla esservare come legge dello Stato.

Data a Roma, add! 10 febbraio 1937 - Anno XV

eVITTORIO EMANUELE.

Mussouxi - Di RI:VEL.

Visto, ti Guardatigilli: Sol.htL

LEGGE 10 febbraio los7-IV, u. 320.
Conversione in legge del R. decreto-legge 20 aprile 1936·XIV,

n. 913. che stabilisce il trattamento di- pensione per 11 personale
del Regio esercito, della Regia marina e delle altre Forze ar•
mate in servizio presso la'Regia aeronautica.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA D' DIO E PER VOLONTÂ DELLA NAZIONE

ItE D'ITALIA

IMPERATOllE D'ETIOPIA
.

Il Senato e la Camern dei deputati hanno approvato:
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Articolo unico.

2 convertito in legge il R. decreto-legge 20 aprile 1936-XIV,
u. 913, che stabilisce il trattamento di pensione per il per.
sonale del Itegio esercito, della liegia marina e delle altre
Forze arritate in servizio presso la liegia nerouantica.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sin inserta nella raccolta utliciale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chinuque spetti di osser-
varla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addl 10 febbraio 1937 - Anno XV

eVITTORIO EMANUELE.

Mussouxi - DI REVEL.

Visto, il Guardaatgilli: SOLHl.
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REGIO DECRETO 22 febbraio 1937-XV, n. 327.
Norme per la revisione dei ruoli organici del Afinistero del-

I'agricoltura e delle foreste e per l'inquadramento del personale
lic11e soppresse Cattedre ambulanti di agricoltura.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

I3IPERATORE D'ETIOPIA

Visto l'art. 6 della legge 13 giugno 1935, n. 1220, il quale
deferisce al Governo di stabilire gli organici del personale
degli Ispettorati provinciali dell'agricoltura, e di procedere
alla revisione dei ruoli centrali e provinciali delPAmmini-
strazione delPagricoltura, dettando anche le norme relative
alla prima attuazione degli organici;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per

l'agricoltura e le foreste, di concerto col Ministro per le

finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Gli Ispettornti provinciali delPagricoltura hanno sede nel

capoluogo di ciascuna 1?rovincia del Itegno.
Alla costituzione ed alla soppressione di Uffici staccati di

cui all'art. 1 della legge 13 giugno 1935, n. 1220, si prov-
vede con decreti del niinistro per l'agricoltura e le foreste, di
concerto col Ministro per le finanze.
Fermo il disposto del precedente comma, nel termine di

sei mesi dalla data di entrata in vigore del presente decreto,
saranno adottate, con decreti del Ministro per l'agricoltura e i

le foreste, di concerto col Ministro per le finanze, le disposi-
sioni relative al mantenimelito come Uffici staccati, o alla
soppressione delle esistenti Sezioni staccate di Cattedre, le
quali nel frattempo si intendono conservate.

Art. 2.

Gli Uffici staccati dipendono dall'Ispettorato provinciale.
Le loro funzioni..nelPambito della rispettiva circoscrimone,
possono essere limitate con disposizione del Ministro per
1 agricoltura e le foreste a determinati rami di servizio.

Art. 3.

I servizi degli afari generali e del personale sono attri-
buiti ad apposito Ufticio centrale. E soppressa la divisione
del personale, istituita con it. decreto 14 novembre 1929,
n. 2183.

Art. 4.

v.,no soppressi i seguenti ruoli organici del personale di-
pendente dal Ministero dell'agricoltura e delle foreste:

a) Amministrazione centrale:

1. Itnolo tecnico dell'agricoltura (gruppo A);
2. liuolo per 11 servizio dei progetti economici (grup-

po B) ;
3. Ituolo d'ordine (gruppo C) ;
4. liuolo del personale subalterno.

b) Amministrazione provinciale:
1. lluolo di gruppo B delle Regie stazioni sperimentali

agrarie;
2i Huoli di gruppi BeC dei servizi di meteorologia e

geofisica

3. Ruolo del personale degli ispettori per le malattie
delle piante (gruppo A) ;

4. Ruolo di gruppo B dei Regi stabilimenti ittiogenici;
5. Ituolo degli aiutanti tecnici del bonificamento agra-

rio (gruppo C) ;
6. Ruolo transitorio dei direttori ed assistenti delle

Cantine ed Oleifici sperimentali (gruppo A) ;
7. Ruolo transitorio dei delegati tëenici addetti ai Con-

sorzi antifillosserici (gruppo B).
E altrest soppresso il ruolo del personale di ragioneria

dellai Milizia nazionale forestale (gruppo B), istituito con

l'art. 1 del R. decreto 17 marzo 1927, n. 477.

Art. 5.

I ruoli organici:
del personale amministrativo dell'Amministrazione ceu-

trale (gruppo A) ;
del personale di gruppo A delle Regie stazioni speri-

mentali agrarie;
degli enotecnici, direttori ed assistenti di vivai di viti

americane (gruppo A) ;
del personale di gruppo A e del personale subalterno

dei Regi stabilimenti ittiogenici;
del personale subalterno dei servizi di meteorologia e

geofisica;
del personale subalterno del Laboratorio centrale di

idrobiologia applicata alla pesca;
sono sostituiti rispettivamente dai ruoli di cui alle annesse

tabelle A, G, 1, L, B, M, viste, d'ordine Nostro, dai Mi-
nistri per Pagricoltura e le foreste e per le finanze.

Sono costituiti i ruoli:
del personale tecnico - gruppo A;
del personale tecnico - gruppo B;
del personale dei segretari contabili - gruppo B;
del personale d'ordine - gruppo Uj
del personale subalterno;

con gli organici risultanti datte annesse tabelle R, C, n,
E, F, viste, d'ordine Nostro, dai Ministri per l'agricoltura
e le foreste e per le finanze.
Restano invariati i ruoli del personale subalterno delle

Regie stazioni sperimentali agrarie, di gruppo A dei servizi di
meteorologia e geofisica, e di gruppo A del Laboratorio een-
trale di idrobiologia applicata alla pesca, secondo le allegate
tat:elle G, B, M viste, d'ordine Nostro, dai Ministri per
l'agricoltura e le foreste e per le finanze.

Restano altreal invariati i ruoli del personale militare

della Milizia nazionale forestale e i ruoli del personale per
11 Nucleo delPorgano delPalimentazione.
I ruoli transitori degli Istituti zootecnici e i ruoli transi-

tori del personale forestate civile sono conservati in con-

formitA delle allegate tabelle N, 0, F, viste, d'ordine Nostro,
dai Ministri per Pagricoltura e le foreste e per le finanze.

I posti che si renderanno vacanti nei predetti vuoli tran-
sitori, potranno essere coperti mediante promozione dai grn-
di inferiori, rimanendo soppresso, a cominciare dal grado
meno elevato, un numero di posti corrispondente alle va-

canze.
11 2° comma dell'art. 7 del 11. decreto 19 marzo 1931,

n. 217, nonchè il 2• comma dell'art. 9 deMa legge 13 dicem-

bre 1928, n. 3111, e la tabella G, annessa alla legge mede-

sima, sono abrogati.
I posti del ruolo di gruppo R del personale di ragionev°a

della Milizia nazionale forestale, soppresso con l'nhima com-
ma del precedente art. 4, sono portati in aumento a quelli
di pari grado det ruolo di ragioneria delle Intendenze di

finanza, di cui alla tabella C annessa al R. decreto legge
8 giugno 1930, n. 1120.
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Art. 6. Art. 8;

Nel ruolo tecnico di gruppo Æ, di cui alla tabella B, è

iin¡nadrato il personale attualmente appartenente ni sop-
pressi ruoli di gruppo A del personale tecnico delPagricol-
tura e degli ispettori per le malattie delle piante.
í: n\treal inquadrato nello stesso ruolo tecnico di grup-

pu A il personale che sia stato trasferito di fatto da oltre

en quingliennio al soppresso ruolo tecnico dell'agricoltura
chi ruoli transitori dello stesso gruppo, aventi grado finale

von inferiore a quello del ruolo ordinario.
Nel ruolo tecnico di gruppo B, di cui alla tabella 0, è

inquadrato il personale dei soppressi ruoli dello stesso

gruppo, del servizio dei progetti economici e dei servizi di
ineteorologin e geotisica.
Nel ruolo dei segretari contabili, gruppo B, di cui alla

tabella D. è inquadrato il personale del soppressi ruoli dello
stesso gruppo delle Regie stazioni sperimentali agrarie e

dei Regi stabilimenti ittiogenici.
Il personale appartenente ai soppressi ruoli di gruppo 0:

ruolo d'ordine dell'Amministrazione centrale, nintunti tec-
nici del bonificamento agrario e servizi di meleorologia e

geotisica, è inquadrato nel ruolo d'ordine di gruppo C di
cui niin tabella N.
Nel ruolo del personnie subalterno, di cui alla tabella F,

A inquadrato il personale attualmente appartenente al ruolo
del personale subalterno dell'Amministrazione centrale.
Sono altrest inquadrati nel predetto ruolo gli uscieri capi,
useieri ed inservienti appartenenti al ruolo del personale
ruhn\terno dei servizi di meteorologin e geofisica, nonchè gli
inservienti appartenenti ai ruoli del personale subalterno
dei Hegi stabilimenti ittiogenici e del Laboratorio centrale
di idrobiologia applicata alla pesca.
Gli inquadramenti di cui al presente articolo arranno

luogo nel grado attualmente rivestito e con conservazione
delluttuale anzinnità.
Per il personale di cui al secondo comma, l'inquadra-

mento ha luogo nel grado di fatto attribuito da oltre na

quadriennio nel ruolo tecnico soppresso e con la relativa
nazianità.

Art. 7.

TI iiinistro per l'agricoltura e le foreste può consentire che
facciano passaggio nel ruolo tecnico di gruppo A i funzio-
vari del ruolo amministrativo (gruppo A) che siano for·
miti di laurea in scienze agrarie, in ingegneria, o in zooia-
tria, purchè gli interessati presentino domanda di trasfe-
rimento entio dieci giorni dalla pubblicazione del presente
decreto nella Gazzetta Ufficiale del Regno.
L'impiegato trasferito è collocato nel nuovo ruolo col pro·

prio grado e conservando la propria anzianità di grado e

umplessiva.
In gorrispondeuza dei posti clie, per .effetto del passaggio

di ruolo, previsto dal presente articolo, si renderanno va-

ranti nel ruolo amministrativo, potranno essere coperti
altrettanti posti di grado 11° nel ruolo stesso,
in ogni grado del ruolo amministrativo dovrà mantenersi

properto -- ferma restando l'applicazione dell'art. 108 del
it. decreto 30 dicembre 1923, n. 2000 -- un numero di posti
cervispondente a quello dei soprannungero che risultino nel-
I'ngual grado, del cuolo tecnico in dipendenza dei passaggi
di eni al primo comma, effettuati nello stesso grado ed in

quelli Anperiori.
11 graduale riassorbimento del soprannumero nel ruolo

tecnico è operativo, anzitutto, per la eliminazione delle ee-

cedenze risultanti dai suindicati trasferimenti.

I funzionari già appartenenti ai soppressi ruoli transitori
dei direttori e assistenti delle Cantine ed Oleilici sperimen-
tali e dei delegati tecnici addetti ai Consorzi antitillosse-
rici, sono collocati in soprannumero nel ruolo tecnico di

gruppo corrispondente, nel grado attualmente rivestito e

secondo la rispettiva anzianità. Però, ai tini dell'inquadra-
mento, la posizione attuale del personale è considerata se.

condo le disposizioni speciali eventualmente ad esso rela-

tire.
Le eccedenze saranno riassorbite con le successive va-

canze, ma l'esistenza del suindicato personale in soprannu-
mero non infinisce sulla disponibilità dei posti nei gradi
inferiori a quelli in cui risultano le eccedenze.

I suddetti funzionari conservano a titolo personale la
rispettiva qualifica attuale.

A rt. 9.

Il Ministro per l'agricoltura e le foreste ha facoltà di

conferire non oltre 38 posti del grado iniziale del ruolo tec-

nico di gruppo A mediante un concorso per titoli e per esa-
mi da indire tra il personale non di ruolo attunimente in

servizio presso gli Ispettorati agiari compartimentali e, in
genere, tra il personale non di ruolo in servizio dell'Ammi-
nistrazione dello Stato e quello a¡ipartenente alle Cattedre
ambulanti di agricoltura non a,sente rapporto stabile di

servizio.

Le norme e le modalità del concorso saranno fissate nel

bando dal Ministro per l'agricoltura e le foreste, ferme re-

stando le disposizioni vigenti relative al requisito del pos.
sesso tiel titolo di studio e alle preferenze.
Per l'ammissione al predetto concorso, si prescinde dal

limite massimo di età, ed è valida anche la laurea in inge-
gueria nei riguardi del personale non di ruolo, che, da

almeno un quinquennio, abbia esercitato mansioni proprie
del ruolo tecnico dell'agricoltura.
Se all'atto del conferimento delle nomine ai posti predetti

non siano ancora stati effettuati inquadramenti e colloca·
menti nel grado suindicato previsti dal presente decreto, le
nomine stesse avranno luogo con riserva di anzianità a fa-

vore del personale da inquadrare o collocare nel grado me-
desimo.

Art. 10.

Per l'accertamento, ni sensi dell'art. 7 della legge 13 gin-
gno 1935, n. 1220, dell'esistenza del rapporto stabile di ser-
vizio e dei requisiti di idoneità tecnica e politica del per-
sonale appartenente alle Cattedre, nonchè per la proposta
al Ministro della dispensa dal servizio del personnie stesso

non riconosciuto idoneo, è istituito, con decreto del Mini-
stro per l'agricoltura e le foreste, un Coinitato composto dat
Sottosegretario di Stato per l'agricoltura e le foreste, presi-
dente, dai direttori generali del Ministero e da un ispettore
generale del ruolo tecnico. Eserciterà le funzioni di segreta-
rio un funzionario di ruolo amministrativo di grado non in-
feriore al 02.
Il predetto Comitato potrà sentire, anche verbalmente, gli

ispettori agrari compartimentali per quanto concerne il per.
sonale, che, alla data del presente decreto, si trovi presso le
Cat tedre della rispettiva circoscrizione.

Art. 11.

II personale proveniente dalle Cattedre ambulanti di agri-
coltura che sia riconosciuto in possesso dei requisiti pre-
scritti dall'art. 7 della .legge 13 giugno 1935, n. 1220, è

inquadrato secondo le seguenti norme.



1-ry--1937 (KY) - GAZZETTA TIFFICTALE TlEL REGNO T)'TTALTA - N. 70 1901

11 person'ale tecnico superiore, di cui alla lettera a) del-
l'art. 21 del II. decreto 6 dicembre 1928, n. 3433, è collocato
nel ruolo tecnico di gruppo A ed il personale tecnico infe-
riore, previsto dalla lettera b) dello stesso articolo, nel ruolo
toenico di gruppo II.
Agli effetti del comma precedente, i direttori di Cattedra

ambulante di agricoltura sono provvisoriamente cottocati al
grado 7°, i reggenti di Sezione e gli assistenti al grado 10°

e gli esperti al grado 11°.
11 personale di cui alla lettera c) dello stesso not. 21 del

R. decreto 6 dicembre 1928, n. 3133, e il personale d'ordine
sùno rispettivamente collocati al grado iniziale del ruolo dei
segretari contabili (gruppo B) e di quello di gruppo C, di
cui alle tabelle D ed E anilesse ni presente decreto.
Il personale subalterno è collocato fra gli agenti tecnici

o gli inservienti del ruolo di cui alla tabella F'.
Al conferimento dei gradi superiori sarà provveduto nei

modi previsti dai successivi articoli 15 e 10.

Art. 12.

L'inquadramento del personale, di eni al precedente arti-
colo, avverrà in base alla qualifica rivestita, o, in mancanza,
alle funzioni esercitate alla data di entrata in vigore della
legge 13 giugno 1935, n. 1220, oppgre in base alla qualitica
o flinzioni attuali quando Puna o le altre risultino rispetti-
Tamente inferiori a quelle rivestite alla data predetta.
Per il personale assunto in seguito a concorsi non ancora

espletati alla data di cui sopra, si terrà conto della qualifica
conseguita con il provvedimento di nomina.
L'accertamento della qualifica o delle funzioni, di cui so-

pra, fatto sulla huse di dichiarazione del commissario per
Tamministrazione della Cattedra, per quanto riguarda la ca-
rica di direttore, e del direttore per tutto il restante perso.
nale. La dichiarazione del direttore dovrà essere confermata
dal commissario.
Le stesse dichiarazioni dovranno pure contenere, ai fini

dell'applienzione dei successivi articoli 13, 15 e 17, l'indien-
zione della decorrenza di conferimento della qualifica o delle

funzioni e il periodo di effettivo servizio prestato, nonchè
Pommontare della stipendio o paga, del supplemento di ser.
vizio attivo e dell'indennità temporanea mensile (caro-viveri)
o aggiunta di famiglia in godimento del predetto personale.

Art. 13.

Il pèrgonale, di cui agli articoli 0, 7, 8, 11, è collornto

nei singoll gradi secondo l'ordine risultante dalla rispettiva
anzianità di grado.
lier il personale proveniente dalle Cattedre è considerato

come anzianità di grado, ai fini di cui al precedegte comma,
11 periodo di effettivo servizio prestato dalla data di confe-
rimento della qualifica o delle funzioni in base alle quali si
effettua l'inquadramento.
Per i reggenti di Sezione al servizio prestato con tale qun-

litica si aggiunge, ni tini di cui sopra, quello eventualmente
prestato come assistente con rapporto stabile di servizio.

Art. 14.

le eventuali eccedenze, che, in conseguenza dell'applien.
zione dei precedenti articoli, risultassero rispet to ni posti
di organico, sarnuno riassorbite con le successive vacanze nel
grado e nei gradi superiori.
Salvo it' disposto degli articoli 8 e 9 non si effettuano

nuovi reclutamenti per einscuno dei reali fino a che, dopo il
completo riassorbimento del personale in soprannumero nel
ruolo stesso, non si verifichino le necessarie vacanze.

Art. 15.

Nella prima applicazione del presente decreto alla coper-
tura dei posti disponibili nei singoli gradi dei ruoli nei
quali ha luogo Fimmissione di personale proveniente dalle
Cattedre, si provvede mediante promozioni sulla base di una
graduatoria di merito da stabilirsi dal Consiglio di ammini-
strazione e con l'osservanza:

al per il predettospersonale proveniente dalle Cattedre,
delle disposizioni di cui al presente articolo;

b) per il personale statnie, che deve essere provvisto del-
l'anzinnitA necessaria per l'avanzamento, delle disposizioni
che subordinano agli esami la promozione al grado 8° di

gruppo A. al grado D' di gruppo B ed all'11° di gruppo C.
I direttori delle Cattedre possono essere promossi ai gradi

6° e 5° se siano in possesso di una anzianità di servizio pre-
stato presso le Cattedre con la qualifica di direttore rispet-
tivamente di almeno tre e sei anni.
I reggenti e gli assistenti possono essere promossi ai gradi

96, 8° e i se siano in possesso di una anzinnità di servizio
prestato presso,Ie Onttedre nelle dette qualifiche rispettiva-
mente di almeno tre, sei e nove anni.
Ai fini del precedente comma, il periodo di servizio pres

stato in qualità di assistente è cumulabile con quello di reg-
gente.
Il personale delle Cattedre, inquadrato nei ruoli di grup,

po B, può essere promosso ai gradi 10', 0° e 8° se sia in pos-
sesso di una anzinnitA di servizio prestato presso le Cattedre
rispettivamente di almeno 7, 10 e 13 anni nella qualifica o

funzioni in base alle quali è stato effettuato l'inquadra-
mento.
Il personale proveniente dalle Cattedre e inquadrato nel

gruppo C può essere promosso ai gradi 126, 11·, 10° e 9° se
sia in possesso di una anzianità di servizio prestato presso
le Cuttedre rispettivamente di almeno 2, 10, 12 e 15 anni,
nella qualifica o funzioni in base alle quali è stato effettanto
Pinquadramento.
Per il personale delle Cattedre inquadrato come inser<

viente sarà richiesta, ai fini della promozione a usciere,
usciere capo e primo commesso, un'anzianità di servizia

prestato presso le Cattedre di almeno tre anni e per la pro-
mozione a commesso capo un'anzianità di almeno 7 anni;
per il personnte inquadrato come agente tecn:co sarà richie-
sta un'anzinnità di quattro anni per l'avanzamento ad agen-
te tecnico capo.

Art. 10.

Nella prima attuazione dei presente decreto, all'atto del
conferünento al personale proveniente dalle Cattedre delle

promozioni ai .gradi 8 del ruolo tecnico di gruppo i,
96 dei ruoli di gruppo Be 11• del ruoli di gruppo 0, sarN
lasciato disponibile un numero di posti corrispondente a

quello del personale statale, che, alla data di entrata in
vigore del decreto stesso, possegga i requisiti per l'ammis-
sione agli esami di avanzàmento ni gradi medesimi.
Nel gradi di cui ni comma precedente, dopo espletati gli

esami, l'ordine definitivo di ruolo tra 11 personale statale
che abbia superato gli esami e quello proveniente dalle Cat-
tedre e promosso ai gradi medesimi, sarà stabilito mediante
unica graduatoria da formarsi dal Consiglio di amministra-
zione, fermi rimanendo, pr gli impiegati statali, l'ordine
rispettivo risaltante dalla gradnatoria del concorso e, per
il personale proveniente dalle Cattedre, l'ordine rispettivo
risultante dalla graduatoria di cui al primo comma dell'ar.

ticolo 15.
Il personale státnie del ruolo tecnico di gruppo A dei gra.

di inferiori all'86 potrà essere ammesso all'esame per l'avanz
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zamento al grado 8° purchè abbia nn'anzianità complessiva
di servizio pari almeno ai due terzi di quella prescritta dalle
siorme in vigore, «na la promozione sarà conferita dopo il
.compimento del termine previsto dalle norme stesse.

Art. 17.

Per il personale proveniente dalle Cattedre, ai fini della
determinazione dello stipendio nel grado attribuito in ap-
plicazione dell'art. 11 o nel grado conferito in applicazione
dell'art. 15, è utile, rispettivamente, l'anzianità di grado
prevista dall'art. 13 o quella eccedente il periodo minimo
prescritto dall'art. 15 per il conseguimento dei gradi supe-
riori.
Nei riguardi del personale subalterno è ntile, ai fini della

determinazione dello stipendio nel grado di commesso capo,
primo commesso, usciere capo ed usciere, l'anzianità di ser-
vizio eccedente rispettivamente il periodo di anni tredici,
endici, sette e tre.
Il personale di cui al presente articolo conserverk, a ti-

tolo di assegno personale non utile a pensione, l'eventuale
eccedenza, del trattamento economico complessivo già goduto
per stipendio o paga, supplemento di servizio attivo, inden-
mità temporanea mensile (caro viveri) o aggiunta di fami-
glia, rispetto a quello complessivamente spettantegli nella
nuova posizione per gli indicati titoli. Detto assegno perso-
nale verrà riassorbito nei successivi aumenti dovuti a ma-

turazione di periodi nel grado o a promozione di grado,
ovvero ad attribuzione o incremento dell'agginnta di fa-
miglia.

Art. 18.

Per la determinazione dell'anzinnitA del persona'e pro-
Veniente dalle Cattedre, ai fini dell'applicazione degli arti-
coli 13, 15 e 17, saranno osservate, in quanto applicabili,
e nei modi e limitis in esse stabiliti, le disposizioni che pre-
vedono per gli impiegati statali aumenti o riduzioni del·
l'anzianità.

Art. 19.

Tl Ministro per l'agricoltura e le foreste ha facoltà di con-
ferire non oltre:

7 posti di grado 11° del ruolo tecnico di gruppo 11;
8 posti di grado 11° del ruolo dei segretari contabili

(gruppo B);
22 posti di grado 13° del ruolo d'ordine (gruppo C);

mediaute un concorso per titoli e per esami da indire per
ciascuno dei ruoli anzidetti fra il personale non di ruolo
attualmente in servizio presso gli Ispettorati agrari com-
partimentali e, in genere, tra il personale non di ruolo in
servizio dell'Amministrazione dello Stato e quello apporte-
mente alle Cattedre ambulanti di agricoltura non avente rap.
porto stabile di servizio.
Oltre al personale di cui at precedente comma, il Mini-

stro per l'agricoltura e le foreste ha favoltA di ammettere al
concorso per ciasetm ruolo anche it personale dell'Ammi-
nistrazione detto Stato che appartenga a ruoli del gruppo
immediatamente inferiore a quello dei posti messi a con-

corso.

Le norme e le modalità del concorso saranno fissate nel
hando dal Ministro per l'agricoltura e· le foreste, ferme re-

stando le disposizioni vigenti relative al requisito del pos-
sesso del titolo di studio e alle preferenze.
Limitatamente al concorso per il gruppo C potrà prescin-

dersi dal requisito del possesso del titolo di studio nei ri-
guardi di coloro, che, alla data del bando, abbiano pre-

stato servizio da almeno un triennio con mansioni proprie
del ruolo d'ordine.
Può essere indetto anche un concorso per 18 posti di in.

serviente da conferire secondo le norme in vigore al perso-
nale indicato nel presente articolo.
Per l'ammissione ai concorsi suindicati si prescinde dal

limite massimo di età.
La nomina dei vincitori avrà luogo in corrispondenza alla
disponibilità dei posti esistente nel complesso di ciaseum
ruolo dopo effettuati gli inquadramenti e collocamenti di cui
agli articoli precedenti, e, eventualmente, in corrispondenza
alle vacanze che si determineranno successivamente e che
non siano da devolvere ad assorbimento di soprannumero,

Art. 20.

E abrogata la facoltA consentita dal 26 comma dell'art. 3
del 11. decreto-legge 18 novembre 1929, u 207L di assu-
mere personale non di ruolo per i servizi degli Ispettorati
agrari compartimentali.
Peraltro, nel limite di un decimo del predetto personale

non di ruolo attualmente in servizio, potrA provvedersi ans
sostituzione di quello che, entro il periodo di 5 anni, a par-
tire dalla data di entrata in vigore del presente decreto,
venga a cessare dal servizio per cause estranee all'applica,
zione dei precedenti articoli 9 e 19.
Baranno corrispondentemente ridotti, fino ad eliminazio-

ne, gli stanziamenti inscritti e da inscrivere in bilancio per
spese di personale in applicazione del 3° comma dell'art. 4
del citato it. decreto 18 novembre 1929, u. 2071.

Art. 21.

La Commissione di disciplina del Ministero dell'agricol-
tura e delle toreste Im competenza anche per il persona le
dei ruoli dei Servizi di meteorologia e geotisien di cui alla
annessa tabella R.

Art. 22.

Il presente decreto entra in vigore con 11 1° aprile 1937-XV.
Le norme che attualmente disciplinano lo stato giuridico

ed economico del personale appartenente alle Cattedre am-

hulanti di agricoltura cessano di aver nyore con il 31 mar-
zo 1937-X V.
I Consorzi per il mantenimento delle Unttedre sono sop-

pressi con il 30 giugno 1937-XV subentrando la gestione
degli Ispettorati provinciali a partire dal 1° Inglio succes,

S1YO.
I contributi da corrispondere dal Ministero dell'agricol-

tura e delle foreste ai predetti Consorzi, in base alle disposis
zioni della legge 6 dicembre 1928, n. 3433, per il 4° trimestre
1936-37 saranno ridotti di quote corrispondenti all'ammon-
tare dell'onere che si trasferisce a carico dello Stato nel

periodo anzidetto per effetto dell'inquadramento del perso-
nule delle Cattedre uei ruoli statali.

Ordintamo che il presente decreto, munito del sigillo della
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del liegno d'Italia, mandando a chinuque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Itoma, add! 22 febbr:iio 1937 - Anno XV

VITTollIO EMANUELIO.

MussouxI - Itossox1 - DI lÌEVEL.

VMo, il Guardosigifti: Sntut
Iteuistrato alla Corte dei conft, addl 30 mar:n 1937 - Anno XV,
Atti del Governo, reUistro 383, foglio 117. - Mac1M.
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ALLEGATO TABELLA Ü.

MINISTEIIO DELL'AGRICOLTUllA E DELLE FORESTE
orado

Ruolo d'ordine - gruppo C.

TABELLA Â.

AMAIINISTRAZIONE CENTRALE

Ruolo amministratico - gruppo A.

Grado

4• - Direttori generali . . . . . . . N. 3
5• - Ispettori generali . . . . . . .

» 3 (a)
ß• - Capi divisione e ispettori superiori . » 19
7• - Capi sezione e ispettori capi . . . » 22
8• - Consiglier: . . . . , . . . . » 15
0• - Primi segretari . . . . . . . .

» 22
10• - tiegretari

» 32
11· - Vice segretari ' ' ' ' ' ' '

N. 116

(a) Nella prima attuazione del presente decreto puð essere anche
conforlto un posto in sopramtumero, da riassorbire con la successiva
prima vacanza nel grado 56 o in quello superiore.

TABELLA Ü.

AM3IINISTRAZIONIC CENTRALE-PROVINCIALIC

9• - Archivisti capi . . . . . . . . N. 13
10° - Primi arcliivisti

. . . . . . . » 36
11• - Archivisti . .. . . . . . . .

» 00

12° - Applicati . . . . . . . . . . » 100

13• - Alunni d'ordine . . . . . . . » 23

N. 213

TAneLLA P.

Personale subalterno

Capi agenti tecnici . . . . . . . . . N. 1

Agenti tecnici . . . . . . . , , , . » 10

N. 11

Commesso capo . . . . . . . . . . N. 1.
Primi coutmessi . . . . . . . . . . » G
Useieri capi . . . . . . . . . . . » 103
Uscieri . . . . . . . . . . . . . » 110

Inservienti..........., » 55

Ruolo tecnico (fell'aUricoltura - gruppo A.

Grado

IP - Ispettori generali . . . . . . . N. 20
G• - Ispettori superiori . . . . . .

» 82
7• - Ispettori capi . . . . . . . . » 73
8• - Ispettori principali . . . . . . » 115
U• - Ispettori . . . . . . . . . .

» 175
10• - Ispettori aggiunti . . . . . . . » 170

N. Gli

TAUKLLA Û.

Ruolo toonico- gruppo B.

Grado

TABELLA Û.

AMMINISTRAZIONE PIt0VINCIALE

Ruolo del personale
delle Regie stazioni sperimentali «Urario - gruppo A.

Grado

4• - Direttori ordinari di P classe
5• - Direttori ordinari di 26 classe
0" - Direttori ordinari di 36 classe N. 17

7• - .Direttori straordinari
7° - Vice direttori di P classe
8* - Vice direttori di 2' classe » 18
0• - Vice direttori di 3' cInsse
10° - Sperimentatori . , , . > . . . » 58

N. 93

8° - Esperti di P classe . . . . . . N. 10 Personale tecnico di custodia.
0• - Esperti di 26 classe

. . . . . . » 57
30° - Esperti di 36 classe Tecnici

, . . . . . . . . . . . . N. 18
11• - Esperti di 46 classe . . , , . » 200 Bidelli . . . . . . , . . , , , . » 18

N
.
282 N. 36

TABELLA Û. ÎABELLA Û,
Personale addetto

ßegretari contabili - gruppo B. ai servizi di meteorologia e geofisica - gruppo A.
Grado Grado

8• - Segretari contabili principali . . . N. 18 5• - Direttore
. . > . . . . . . . N. 1

0• - Primi segretari contabili . . , , a 38 7• - Geofisici capi . . . . . . . .
» 3

30• - Segretari contabili 8" - Geofisici principali . . .' . . . » 2
11• - Vice segretari contabili )

' ' ' '

96 - Geofisici , , , , , , . . . . » 6

N. 124 N. 12
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Personale subalterno.

Custodi.,.........., N. 9

TABELLA I
Enotecnici - Direttori

ed assistenti vivai di viti americane - gruppo A.
Grado

7• - Enotecnici direttori di 16 classe .
N. 2

8 - Enotecnici direttori di 2' classe . » 2
9 - Enotecnici direttori di 3· classe . » 5
10" - Assistenti , , , , , , , , ,

» 3

Gruppo B.
Grado

0° - Primo aiutante . , , , , , . . N. 1

Gruppo C.
Grado

0° - Archisisti capi . . . . . . . .
N. 8

10• - Primi archivisti . . . . . . .
» 23

11•-Archivisti ......... » M
12• - Applicati . . , , , . . , , . » 21

N. 106

N. 12

TADELLA L.

Personale dei Regi stabillmenti
ittioUenici - gruppo A.

Grado

7 - Direttore . . . . . . . . . . N. 1

8° - Direttore . . . . . . . . . « » 1

N. 2

Personale subalterno

Capi piscieultori . . . . N. 2

Piscicultori , , , , . , , . . , ,
» 4

N. 6

TasELLA M.

Personale del Laboratorio centrale

di idrot>ioloUia applicata alla pesca - gruppo A.

Grado

10° - Assistenti a . . . . . . . , N. 8

TABRI.t.A P.

Personale forestate civile
proveniente dall'em reginie austro-ur;gario.

Gruppo A.
Grado

7• - Primo ispettore . . . . . , , N. 1
8* - Ispettori principali di 16 classe . ,

» 2

D' - Ispettori principali di 26 classe , , m 2

N. 5

Gruppo C.
Grado

10* - Primo archivista , a w a . . . N. 1

Tisto, d'ordine di Sua Maestà il Re d'Italia,
Imperatore d'Etiopia:
Il Ministro per l'agricoltura e le foreste:

ItossoNI.

11 Ministro per le finanze:
DI Itsvet.

Personale subalterno.

Preparatore . . . . . . . • a a • N. 1

TAuELLA N,
RUOLI TRANSITORI.

Personale degli latituti zootecnici - gruppo A.

Grado

0° - Direttore . . . , , , , , , . N. 1

TAUELLA Û.

Personale civile forestate.
Gruppo A.

Grado

5• - Ispettori superiori . .

6• - 1spettori capi . . .

7• - Primi ispettori . . .

No - Ispettori principali di
fr - 1spettori principali di
10" - Ispettore . , , a .

1·.classe . , » 6

2' classe . ,
»

.

12

....... » 1

N. 33

fa) Di cui uno in soprannumero da rlassorbire con successlve

yacanze.
(b) Di cui cinque in soprannumero da riassorbire come sopra.

REGIO DECRETO 18 febbraio 1937-XV, n. 328.

Approvazione della convenzione per l'esonero della « Società
anonima tramvie di 31ondovi > dall'acquisto di tre vetture rimor•
chiate da porre in servizio sulla tramvia elettrificata Mondovi•
Santuario di Vicoforte-S. niichele.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO 10 ÆR VOLONTÀ DELLA NA2IONS

flE D'ITALIA

DIPEllATOllE D'ETIOPIA

Vista la convenzione 17 dicembre 1928, approvata con No,
stro decreto 10 gennaio 1920, n. 218, per la concessione alla
« Società anonima tramvie di Mondovl » dell'elettrificazione
dell'esistente tramvia a vapore da Mondovl al Santuario di
S. Michele;
Visto l'art. 28 della detta convenzione, col quale venne

fatto obbligo alla Società concessionaria di procedere all'aca
quisto di tre vetture rimorchiate da porre in servizio sullä
tramvia elettriticata;
Vista l'istanza 30 novembre 1935, con la quale la Società

ha chiesto di essere esonerata dall'obbligo di cui sopra;
Considerato che in base ai risultati dell'istruttoria si 4

riconosciuto potersi esonerare la Società dall'acquisto anti-
detto;
Yista la convenzione all'uopo stipulata il 14 gennaio

1937-XV fra i delegati dei Ministri per le contunicazioni e
per le íiuanze ed il rappresentante della Società;
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Visto il testo unico delle disposizioni di legge per le fer-
ròvie concesse all'industria privata, le tramvie a trazione
meccanica e gli automobili, approvato con Nostro decreto
9 maggio 1912, n. 1417;
Udito il Consiglio superiore dei lavori pubblici ed il Con-

giglio di Stato;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta dei Nostri Ministri Segretari di Stato per

le comunicazioni e per le finanze;
Abbiamo decretato e decretismo:
2 approvata e resa esecutoria la convenzione 14 gennaio

1937-XV stipulata fra i delegati dei Ministri per le comuni-
cazioni e per le finanze, in rappresentanza dello Stato, ed
il rappresentante della « Società anonima tramsie di Mon-
dovl » per Pesonero di quest'ultima dall'obbligo di acquistare
le tre vetture rimorchiate previste dall'art. 28 della conven·
zione 17 dicembre 1928 di cui alle premesse del presente de-
creto, salva la facolta alla Amministrazione di ordinare, a
suo insindacabile giudizio, l'acquisto delle tre rimorchinte
piedesime, in qualsiasi momento lo giudicasse opportuno.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
psservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 18 febbraio 1937 - Anno XV

.VITTORIO EMANUELE.
SIUSSOLINI - ËENNI - DI REVFL.

ylsto, il Guardasigtill: SOLMI.
Registrato alla Corte dei conti, add¿ 30 marzo 1937 - Anno XV

Atti del Governo, registro 383, foglio 149. - M CINt.

REGIO DEORETO 11 marzo 1937-XV, n. 329.

Chiusura della liquidazione del Sindacato Ligure Apuano
di mutua assicurazione contro grinfortuni degli operai sul lavoro,
con sede a La Spezia.

VITTORIO E3IANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E 2ER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

- I31PERATORE D'ETIOPIA

Veduti la legge (testo unico) 31 gennaio 1904, n. 51, per
gl'infortuni degli operai sul laforo ed 11 relativo regolamento
approvato col R. decreto 13 marzo 1901, u., 141, con le suc-

gessive modificazioni all'una ed all'altro apportate;
Veduto il It. decreto 7 febbraio 1929, con il quale fu sciolto

o messo in liquidazione il Sindacato Ligure Apuano di mu-
tua assicurazione contro gl'infortuni degli operai sul lavoro,
ppn sede a La Spezia;
Veduto il bilancio di chiusura della gestione liquidatrice
10 agosto 1936 e l'annessa relazione illustrativa presentati

dal Comitato liquidatore;
Ritenuto che, a seguito dell'approvazione del sopradetto

bilancio di chiusura, il Comitato lignidatore ha adempiuto
alle disposizioni ad esso impartite relativamente alla destina-
zione del residuo attivo ed alla conservazione degli prchivi e
che, pertanto, la liquidazione può ritenersi definitivámente
esnurita;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

ger-le corporazioni;
Abbiamo decretato e decretiamo:

krticolo unico.

La liquidazione del Sindacato Ligure Ipuano di mutua as.
bleurazione contro gl'infortuni degli operai sul lavoro, con
Reds a La Spezia, disposta col R. decreto 7 febbraio 1929 è

dichiarata chiusa, a tutti gli effetti di legge, secondo le risub
tanze del bilancio al 16 agosto 1936 reso dal Comitäto ligi-
datore.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo delle
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 11 marzo 1937 - Anno XV

.VITTORIO EMANUELE.
LANTINI.

Visto, il Guardasigillf : SoLm.
Registrato alla Corte del conti, addi 27 marzo 1937 - Anno XV
Allt del Governo, registro 383, foglio 145. - MANCINI.

REGIO DECRETO 11 marzo le37-XV n. 330.
Chiusura della IIquidazione del Sindacato Veronese per l'as-

sicurazione mutua contro gi'infortuni degli operai sul lavoro.
con sede in Verona.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÃ DELLA NAZIOND

RE D'ITALIA
'

IMPERATORE D'ETIOPIA

Veduti la legge (testo unico) 21 gennaio 1904, n. 51, per
gl'infortuni degli operai sul lavoro ed il relativo regolamento
approvato col R. decreto 13 marzo 1901, n. 141, con le sue-

cessive modificazioni all'una ed alPaltro apportate;
Veduto il R. decreto 7 giugno 1928, con il quale fu sciolto e

messo in liquidazione il Sindacato Veronese per l'assicura-
zione mutua contro gl'infortuni degli operai sul lavoro, con
sede in Veronn ;
Veduto 11 bilancio di chiusura della gestione liquidatrice

al 30 settembre 1930 con Pannessa relazione illustrativa pre-
sentati dal liquidatore Istituto nazionale fascista per l'as-
sicurazione contro gl'infortuni sul lavoro;
Ritenuto che, a seguito dell'approvazione del sopradetto

bilancio di chiusura, il liquidatore ha adempiuto alle dispo-
sizioni impartitegli.relativamente alla destinazione del resia
duo attivo ed alla conservazione degli archivi e che, pertanto,
la liquidazione può ritenersi definitivamente esaurita;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le corporazioni;
Abbiamo decretato e decretiamo:

krticolo unico.

La liquidazione del Sindacato Veronese per l'assienrazione
mutua contro gl'infortuni degli operai sul lavoro, cou sede m

Verona, disposta col R. decreto 7 giugno 10'18 è dichiarata

chiusa, a tutti gli effetti di legge, secondo le risultanze del
bilancio al 30 settembre 1936 reso dal liquidatore Istituto na-
zionale fascista per l'assicurazione contro gl'infortuni degli
operai sul lavoro.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo delin

Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dai

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 11 marzo 1937 - Anno XV

eVITTORIO EMANUELE.
LANTisr.

Visto, il Guardasigillii Soutt.
Registrato alla Corte dei conti, addi 27 marzo 1937 - Anna XV.
Atti del Governo, registro 383, foglio 1H. - Macmt.
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ItEGIO DECItETO 14 gennaio 1937-XV, n. 331.
Erezione in ente morale della Cassa scolastica della Regia

scuola tecnica « Umberto I » di Bari.

E. 331. II. decreto 14 gennaio 1937, col quale, sulla proposta
del 31inistro per l'educazione nazionale, la Cassa scolastica
della Itegia sencia tecnica « (Tmberto I » di Unri viene
eretta in ente morale, e ne viene approvato il relativo sta·
tuto.

Visto, il nurirtfasigillf: SOLMT.
Hetilstrato olla Corte dei conti, addl 6 marzo 1937 - Anno XV

ItEGlO DECRETO 14 gennaio 1937-XV, n. 332.
Dichiarazione formale dei fini della Contraternita del San.

tissimo Itosario, in Forino (Avellino).
N. 332. II. decreto 11 gennaio 1937, col gnale, sulla propo-
sta del Capo del Governo, Primo Ministro Segretario di
Stato, Alinistro per l'interno, viene provveduto all'accer-
tamento dello scopo esclusivo di culto nei riguardi della
Confraternita del SS.ino Itosario, in Forino (Avellino).

Visto, il Guartfasigilli: SnLMr.
Hef¡istrain alla Corte del conti, addl 6 marzo 1937 - Anno XV

ItEGIO DECRETO 14 gennaio 1937-XV, n. 333.
Dichiarazione formale del fini della Confraternita del Suf.

fragio di S. Alichele, in Fabriano (Ancona).
N. 333. II. decreto 11 gennaio 1937, col quale, sulla proposta
del Un:po del Governo, Primo Ministro Segretario di Stato,
1\Iinistro per l'interno, viene provveduto all'accertamento
dello scopo esclusivo di culto nei riguardi della Confrater.
nita del Suffragio di S. Michele, con sede in Fabriano (An-
cona).

Visto, il Guardas/pilli: SOLMT.
flegistrato alla Corte dei conti, addl ß marzo 1937 . Anno XV

REGIO DECIlETO 10 feobraio 1937-XV, n. 331.
Approvazione del nuovo statuto dell'Istituto di studi adria.

tici, con sede in Venezia.

B. 331. 11. decreto 10 febbraio 1937, col quale, sulla propo·
sta del 31inistro per l'eduenzione nazionale, viene provve-
duto all'approvazione del nuovo statuto dell'Istituto di
studi adriatici, con sede in Venezia.

Visto, il Guartirtsigilli: Sor.\tr.
Tiegistrato alla Corte dei conti, addl ß marzo 1937 - Anno XV

ItEGIO I)ECilETO 10 febbraio 1937-XV, n. 335.
Erezione in ente morale della Fondazione « Bartolomeo Mo.

reschi » presso il Regio istituto tecnico agrario di lleggio Emilia.
K 335. II. decreto 10 febbraio 1937, col quale, sulla pro-
posta del 311nistro per l'educazione nazionale, viene eretta
in ente morale la Fondazione « liartolomeo 31oreschi o
presso if Itegio istituto tecnico agrario di Iteggio Emilia,
e ne viene approvato il relativo statuto.

Visto, il Guardusifilli: SOLMI.
Itegistrato alla Corte dei conti, addi 6 marzo 1937 - Anno IV

I)l:CftETO AllNISTEllIALE 30 marzo 1937-XV.
Dichiarazione di pubblico interesse della fusione tra la So-

cietà anonima « Unione Escrcizi Elettrici », la Società « lesina
di elettricità » ed altre.

1L GUARI3ASIGILL[
MINESTRO PEli LA GilAZIA E GIUSTIZIA

Visto l'art. 2 del R. decreto-legge 13 febbraio 1930, n. 37,
convertito nella legge 15 maggio 1930, n. 078, e l'art. 1 della
legge a giugno 1933, n. 873

Vista l'istanza con la quale la Società anonima « Unione
Esercizi Elettrici » con sede in lioma espone di voler proce-
dere alla fusione mediante incorporazione con le Società
« lesina di elettricità », « Elettrica Aldo Netti », « Idroe-
lettrica Alonte Aminta », « ldroelettrica della Maiella a,

« Impianti Elettrici », « Ferrovie e Imprese elettriche »,
« Imprese commerciali ed industriali » tutte con sede in

Itoma e « Elettrica Città di Lanciano » con sede in Lan-

clano;
liitenuto clie la progettata fusione risponde a necessità di

pubblico interesse e che conviene ridnere i termini stabiliti
nell'art. 105 del Codice di commercio, allo scopo di rendere

possibile la sollecita esecuzione della fusione medesima ;
Su conforme parere dei Ministri per le tinanze e per le

corporazioni)

Decreta :

13 dielliarata di pubblico interesse la fusione tra la So-
cietà anonima « lJuione Esercizi Elettrici » e le altre so-

praindicate, rendendosi così applicabili, alle deliberazioni
di fusione e alle altre che in occasione della fusione saranno
adottate dalle assemblee degli azionisti, le disposizioni del
It. decreto-legge 13 fehl>raio 1930, n. 37, concernenti le mag-
gioranze richieste per la validità delle deliberazioni, anche
al fine della esclusione del diritto di recesso.
Il termine durante il quale rimane sospesa la esecuzione

delle deliberazioni ed è consentita l'opposizione a norma

dell'art. 193 del Codice di commercio è ridotto a quindici
giorni, purchè, in aggiunta alle pubblicazioni prescritte dal
Codice di commercio, l'annunzio delle deliberazioni stesse
e dell'abbrevinzione del termine per l'opposizione, concessa
col presente decreto, sia pul>blicato nei giornali « 11 Popolo
d'Italia » di Milano e « Il Giornale d'Italia » di Itoma.

Il presente decreto sarA pubbliento nella Gazzetta Uffi-
ciale del liegno.

Iloma, addl 30 marzo 1937 - Anno XV

ll Ministro: SOLMI.

(1019)

PRESENTAZIONE DI DECRETI=LEGGE
AL PARLAMENTO

MINISTERO DELLE COMUNICAZIONI

Agli effetti dell'art 3 della legge 31 gennaio 1926, n. 100, si noth
fica ette S. E. il Ministro por la comunicazioni, con lettera in data
U marzo 1937-XV, ha presentato al Parlamento Nazionale il dise-

gno 41 legge relativo alla conversione in legge del R. decreto.leg.
ge 21 gennaio 1937, n. 200, che reca provvedimenti a favore della
Societa di navigazione . Nazario Sauro a per l'esercizio di navi.
scuola, pubblicato nella Ganetta U[ficiale del 21 marzo 1937, n. 69.

(1010)
i

MINISTERO DELLA MLEINA

A termini dell'art. 3 della legge 31 gennaio 1926, n. 100, si no·
tifica che S. E. 11 Capo del Governo, Primo Ministro Segretario di
Stato, Ministro Segretario di Stato per la marina, in data 6 marzo
1937, lia presentato all'Ecc.ma Presidenza della Camera det de-

putati il disegno di conversione in legge del R. decreto-legge 30
novembre 1936-XV, n. 2406, che stabilisce gli organici degli ufficiali
del Corpi militari della llegia marina.

(1012)
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DISPOSIZIONI E COMUNICATI

MINISTERO DELLE FINANZE
OlHEZIONE GENERM.8 071 UÊBitO PUBBi ÉCO

(1* pubblica:lone). Rett10cbe d'intestazione. Elenco n. ET.

Si dichiara che le rendite seguenti, per errore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito Pub.
blico, vennero intestate e vincolate come alla colonna 4, mentreche invece dovevano intestarsi e vincolarsi come alla colonna 5,
essendo quelle ivi risultanti le Vere indicazioni dei titolari delle rendite stesse:

NU3ticItO Ammontare
DEDITO di iscrizione della INTESTAZIONE DA RETTIFICAllE TENORE DELLA RETTIFICA

rendita annua

1 2 8 4 5

Cons. ?, 50% 791580 315 - Perron Ettore di Emilio, minore sotto la p. p. Perron Ettore di Francesco-Emilio, minore sot-
(1903) del padre, dom. a Oulx (Torino) con usufr. to la p. p. del padre, dom. a Oulx (Torino)

Vit. a Perron Emilio fu Luigi dom. a Oulx con usufr. Vit. a Perron Francesco-Emilio
(Torino). fu Luigi dom. a Oulx (Torino.

Id. 791931 140 - Perron Maria di Emillo, minore sotto la p. Perron Lorenzina-Maria di Francesco-Fmillo,
p. del g>adre dom. a Oulz (Torino) con minore sotto la p. p. del padre dom. a Oulx
usufr. vit. a Perron Emilio fu Luigi, dom. (Torino) con usufr: Vit. a Perron Francesco.
a Oulx (Torino). Emilio dom. a Oulv (Torino).

Rodim.3,500' 130518 108 - Santella Elena·¾afalein fu Antonio, minoreSantella Elisa-Mafalda fu Antimo, minore, sot.
(10.½) sotto la p. p. della madre Giuseppina Ferel- to la p. p. della madre Giuseppina Ferella fu

la to Vincenzo ved. di Santella Antonio do- Vincenzo, ved. di Santella Antinio dom. 4
miciliata a Paganica (Aquila).

'

Paganica (Aquila).

Buono Tesoro 1701 FerleTV 300 - Capra Gerolamo fu Anctnfo, minore sotto la Capra Gerolamo fu Antonio minore sotto 14
(10L0) 9 P. della madre Volante Rosa fu Gerola- p. p. della madre Volante Paola, ecc. comal
Id. 1691 Ferie iII 25 - mo. Ved. Capra, dom. a Castellazzo Bormi. contro.
ld. 1728 eerie 11 500 - da (AJessandria).

Cons. ?,500; 318858 210 - Fusen flottaele fu t.odovico dom. In Napoli, De Fusco Raffaele ecc. come contro.
(1000) Sottoposta ad ipoteca.

Ilodim. 3,50 ogg 442112 1116, 50 floessler Marcella fu Federico dom. in Firen- Kossler o Koessler Marcella ecc., come contrq,
(1934) ze con usufr. Vit. a Zabban Clotilde fu Achil-

le moglie di Zanobini Luigi dom, a Firenze.

Cons. ?,50% 606859 180 - Bottml Giuseppe di Felice, dom. in Oleggio Bottino Giuseppe ecc., come contro.
(1903) (Novara).

Id. '159252 528, 50 Alfano Domenica fu Antonino, nuhile. dom. Alfano Domenica fu Antonino, nubile, dom.
In Palermo, con usufr. vit. a Riccobono in Palermo, con usufr. Vit. a Riccobono Fi•
Glosue fu Francesco. lippo-Giosuà fu Francesco.

Cons. 9.50¾ 1740 260 - Lissi Carola tu Carlo, nubile, dom. In To- Lissi Carola o Carolina fu Carlo, minore sot.
(1902) rino, to la p. p. della madre Furno Maria ped.

Lisai Carlo, dom. in Torino.

Id. 1745 206 - Lissi Umberto fu Carlo dom. In Torino, Lissi Umberto fu Carlo, minore sotto la p. p,
della madre Furno Maria ved Lissi Carlo
dotn. in Torino.

Ilodim. 3,50g 412382 (01, 50 Cavalli Maria fu Giovanni, minore, sotto la Cavalli Maria fu Giovanni dom. a Varese Li•
(1934) p. p della madre Fidone Luigia tu .into- gure (Spezia),

nio ved. di Cavalli Giovanni, dom, a Va-
rese Ligure (Spezia).

Cert. Credito 404 055 - Bossi Luigi fu Pietro. Rassi Luigt fu Pletro,
all' ordine 5%

Itod:m.3,50% 83341 311,53 Di Manno Gustavo fu Luigi-Frnneesco, mino-Di Manni Gustavo fu Luigi-Francesco, mi-
(luu) re, sotto la p. p. della madre Checchia nore, sotto la p. p. della madre Checchig

Angiolina fu Vincenzo ved. Di Manno dom. Angiolina fu Vincenzo ved. Di Manni dom,
a Sansevero (Foggia). a Sansevero (Foggia).

Id. 146215 88,50 Di Manno Gustavo fu Francesco Luf0f. mino-Di HannfGustavo fu Lufgt-Francesso ecc., co•
re, sotto la p. p. della madre Checchia An- me sopra,
giolina fu Vincenzo ved. Di Manno dom. a
hansevero (Foggia).

Cons. 2,50y 140801 69, 50 Mathews Anna fu Giorgio-Teodoro, minore Matthews Anna fu Giorgio-Teodoro, minore

(1906) sotto la p. p. della madre Ammirato Giu. sotto la p. p. della madre Ammirato Giu.
ditta-Marina vedova di Mathews Giorgio- ditta-3tarina vedova di Matthews Giorgio.
Teodoro, oggi moglie in seconde nozze di Teodoro, oggi moglie in seconde nozze di
Bluzzone Girolamo, dom, in Genova, Brazzone Girolamo, dem. In Genova.
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DEBITO N Ammontare
ETESTAZIONE DA RETTIFICARE TENOltE DELLA RETTIFICA

rendita annua

1 2 3 4

Obbl. Venezie 183
3,õ0

402,50 Del Zotto Anna, Afaria, Giovanni, Vellorina, Del Zotto Anna, Maria, Giovanni, l'etturina-
Giuseppina, fu Luigi, minori, sotto la p. p. Alessandra detta Vettorina, ecc. come contro,
della madre Bragadin llenata ved. Del
Zotto Luigi e Del Zotto Caterina fu Luigi,
tutti dom. a Mel (Belluno) eredi indivisi
del detto loro padre.

Redim. 3,50 148276 300, 50 Bat Anna-Virginia fu Antonio, nubile, tom· Bai Anna-Virginia fu Antonio, nubile, dom.
(19J4) « Varese (Como) con usufrutto vit. a Vedani a Varese (Como) con usufrutto vit. a Vedani

Elidia fu Giuseppe ved. di Bai Antonio• Lidia, ecc. come contro.
dom. a Varese.

Id. 71799 94, 50 Accusant cristina di Carlo, nubile, dom. in Accusani Cristina di Carlo, nubile, dom. In
Acqui (Alessandria) con usufrutto vit. a Acqui (Alessandria) con usufrutto vit. a
favore di Accusani Maria fu Giov. Battista, favore di Accusani Marianna fu Giov. Bat-
nubile, dom. tu Acqui (Alesasndria)· tista, nubile, dom, in Acqui (Alessandria).

Cons. 2,50 847324 70 - De Fanti Anna Maria fu Cesare, minore, sotto De Fanti Anna-Maria fu Carlo, ecc. come

(1906) la p. p. della madre Vittani Luigia ved. De contro.
Fanti, dom. a Como.

Redim. 3,50 221563 147 - 11endillo Augusta fu Antonio, minore, sotto Afendillo Grazia-Augusta ecc. Come contro.
(1934) la p. p. della madre Onofrio Annunziata fu

Alessio, ved, hiendillo, dom. a Tripoli.
Id. 295523 1030 - Trupiano Faro. Giuseppe, Angelina, nubile, Trupiano Faro, Giuseppe, Angelina, nubtle,

Alarianna moglie di Pred Littlefield di Fred. Atarianna moglie di Fred Littlefield di Fred,
tutti figli di Trupiano Felice ed eredi in- tutti figli di Trupiono Felice, i primi tre
divisi di Truplano Alarlanna fu Faro dom. minort sotto la p. p. del padre ed eredi in-
a Cinisi (Palermo) con usufr. Vit. a Tru- divisi, ecc. come contro,
piano Afaria fu Faro moglie di Randazzo
Giuseppe dcm. a Cinisi (Palermo).

Rendita 5% 78419 1130 - Barsi caterina fu Giulio in Chiarini, dom. in Dars1 Caterina fu Giulio, in Chiarini, dom.
(1935) Firenze, con usufr., vit. a Placentini Anto- in Firenze con usufr. vit. a Piacentini 314-

nietta fu Cristoforo ved. Maruzzi dom. a ria-Antonta fu Cristoforo ved. Maruzzi, dom.
Pisa. a Pisa.

Redim. 3,50 99293 1130 - Borst Maria fu Giulio in Bordotti, dom. a F1- Barst Afarla fu Giulio in Bordoni, dom, a Ff-
(IDA; renze con usufr. Vit. a Piacentini Anto- renze, con usufr. vit. a Piacentini Marta-An-

nietta fu Cristoforo ved. Maruzzi dom. a tenia, ecc. come contro.
Pisa.

Id. 200110 80, 50 Dato Giuseppe in Francesco con usufr. Vit. Dato Giuseppe fu Francesco, con usufr. vit. a
a Castellano Filippa fu Giuseppe vedova Castellano Maria-Filippa, ecc. come contro.
Dato Francesco.

Id. 361421 2853, 60 Borgogno Tolanda-Lettzfa, fu Eduardo, mi- Borgogno Tolanda-Maria-Letizia fu Eduardo,
note, sotto la p p. della madre Scarsello ecc. come coutto.
Maddalena fu Bartolomeo, ved. Borgogno,
dom. a La Morra (Coneo).

Id. 491910 701 - Darsi Luisa fu Giulio in Quaglia, dom. in Barst Luisa fu Giulio in Quaglia, dom. In Ft-
Firenze enn usufr. Vit. a Placentin! Anto- renze con usufr. vit a Piacentini Maria-An-
nietta fu Cristoforo, ved. Maruzzi, dom. a tonia, ecc. come contro.
Pisa.

Td. 22571 52,50 Paredi Giuse,ppe fu Euseblo, dom. in Canzo, Paredi Giusoppe fu Euseblo, minnre, sotto la
(Como). p. p. della madre Sormani Maria ved. Pa-

redt, dom. in Canzo (Como).
Id. 22576 52, 50 Paredi Teresa fu Eusebio, nubile, dom. in Paredi Teresa fu Euseblo, minore, sotto la

Canzo (Como). p. p. della madre Sormani Maria ved. Pa-
redi, dom. in Canzo (Como).

Id. 209923 73, 50 De Crescenzo hiarla-Concetta, fu Pellegrino, De Criscienzo biaria-Concetta, ecc. come con-

moglie di Buonicanti Antonio, dom. in Mer- tro,
cato S Severino, con vincolo dotale.

Id. 418390 50, 50 Zanoni Laura, minore, sotto la tutela di Za- Zanoni Laura fu Vittorto, minore, sotto la p.
nont ved. Maria dom. a Cloz (Trento). p, della madre Angelt Maria ved. Zanoni,

Id. 7385 17, ô0 Moglia Teresa fu Antonio moglie di Isola An- MogIta Teresa fu Antonio moglie di :sola
drea fu Giacomo, dom. a New York. Giuseppe-Andrea, ecc. come contro.

Id. 11186 17, 50 hicgtta Teresa tu Antonio, moglie di Andrea Moglia Teresa fu Antonio moglie di Isola
Isola fu Stefano dom. a llovegno (Pavia). Giuseppe-Andrea fu Giacomo dom. a Ilove-

I gno (Pavia).

Id. 35422 'l0 - i Come sopra. Come sopra.
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DEBITO
NU E Arni are

INTESTAZIONE DA RETTIFICARE TENORE DELLA RETTIFICA
rendita annua

1 2 8 « 5

Rendita5% 111621 1230 - Gervasto Teresa di Luigi, dom. a Napoll. Cervasto Teresa di Luigi, dom. a Napoli.
(1935)

Id. 11625 1253 - Gervasto Angela di Luigi, dom. a Napoli. Gervasio Angela di Luigi, dom. a Napoli.

Cons. 3, 50% 221443 840 - Santlano Teresa di Matteo, ved. del cáv. Santiano Maria-Teresa ecc. come contro,

(1906) Adami Giambattista, doist in Cuneo.

Cert. di cred. 2299 1003 - Spanapeli Gio, Battista fu Sebastiano. Spaccapell Gio. Battista fu Sebastiano.
5%

Redim.5,50% 307633 42 - Caputo Maddalena fu Francesco, nubile, dom Caputo Afaddniena fu Biaglo-Frarteesco, mi-

1931) in Carosino (Taranto). note, sotto la p. p. della madre Musarch,a
Maria Giuseppa fu MicItele, dom. in Ca: u-
sino (Taranto).

Id. 307634 7 - Come sopra. Come sopra.

Id. 328836 17, 50 Caputo Maddalena tu Francesco, minore, sot Conle sopra.
to la p. p. della niadre 31usc¿accitio Giuseµpa
fu Michele dom, in Carosino (Taranto);

Id. 205854 234, 50 Fossett Paola-Anita e Pietro fu Bonaventura, Fossati Paola-Anita e Pietro fu Bonaventurn,
minori sotto la p. p. della madre Rivano minori sotto la p. p. della madre Itismio

Bianca fu Antonio, ved. Fossati dom. a Ge- Bianca-Marta tu Antonio, ved. Fossati doin,
nova, con usufr. Vit. a Rivano liianca fu a Genova, con usufr. Vit. a Rivano 31arta-

Antonio ved. Fossati Donaventura dom. a Blanca, ecc. come contro.
Genova

Id. 223643 112 - Arrighini Silvio fu Giovanni, minore, sotto la Arrighini Silvia ecc. come contro,
p p. della madre Bontempi hladdalena
dom. a S. Polo, frazione di Brescia.

Ida , 383472 210 - Magni Silota di Paolo, minore, sotto la p. p. Magni Maria-Silvfa-Giuseppa di Paolo, mino-

del padre, dom. a Milano. re sotto la p. p. del .padre, dom, a Milano.

Cons. 3, 50 Vo 011507 262, 50 Pirelli Pietro fu Vincenzo; dom. a Varese Li- Cirelli Pietro fu Vincenzo, dom. a Varcsc Li-

(1906) gure, gure.

Redim. 3,50°£ 159727 TO - Gerbi Carolina fu Sebastiano, moglie di Tar- Gorbi Carlotta ecc. come contro.

(1931) taglino Giuseppe fu Secondo, dom. in Asti
(Alessandria).

Id. 107878 403,50 Picchini Armando di Antonio, minore, sottoficchiniErmanno,ecc.comecontro.
la p. p. del padre dom, a Torano Nuovo

(Terame).

Id. 423922 700 - Partolo Italo in Giovanni dom. a Cuneo, con Paviolo Italo fu Giovanni dom. a Cuneo, con
usufr. Vit. a Goano Albina, fu Michele, ve- usufr. Vit, a Goano Ataria-Cristina-Athina fu

deva Paviolo Giovanni doin, a Cuneo. - Michele, vedova Paviolo Giovanni doni. a

€uneo.

Id. 70272 14 - Landolfo Immacolata fu Pasquale, minore, Landolfo Concelta-Immacolata ecc. come con-

sotto la p. p. della madre Romano Concetta tro.
fu Giuseppe, ved. Landolfo Pasquale, dom.
a Leverano (Lecce).

Id. 61626 08 - Alghisio Carlo fu Michele, minore, sotto la Alghisio Carla fu Michele, minore, sotto la
pp della madre Massari Gina fu Angelo, p p. della madre Massari Angela in An-
vedova Alghisio Michele, domiciliato a hii- gelo, vedova Alghisio Michele, domíciliata
lano. a Milano.

A termini dell'art. 167 del regolamento generale sul Debito pubblico approvato con R. decreto 19 febbraio 1911, n. 208, si diffida

chiunque possa avervi inetresse che, trascorso un mese dalla data della prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state no-

tificate opposizioni a questa Direzione generale, le intestazioni suddette saranno come sopra rettificate.

Roma, addi 5 marzo 1937 - Anno XV li direttore generale: PoTwza.

(799)
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REGNO D'ITALIA

MINISTERO DELL'INTERNO

DIREZIONE GENERALE DELLA SANITA PUBBLICA

Dollettino bimensile del bestiame n. 1

dal 1° al 15 gennaio 1937-XV

.- Numero
delle stal'e

.5 o pas oli
infetti

I'ROVINCIA COMUNE g 5

Cart>onchio Emulico

avellino Calitri B - 1
Id. Montoro Inferiore Íl - 1
id. Quindici B - 1

Bari Pulignano B - I
Renevento Pontelandolfo H .- 1
Cagliari Oristano B - I

Id. Sedilo B - 1
Cuneo Bra ß - 1

Frosinone Alatrl B - 1

Id. Paliano ß - 1

Grosseto Manciano O - 1

Matera Pomarico cap. - 1
Id. Stigliano O - )

Napoll Gragnano B - 1
Id. Roccarainola O ... I

Nova-a Pottenasco B I

Pavia Zinasco U - 1

Salert.o Serre B - 1

Sassari Alghero B - 1

Terni Fancemini B
-

1

Id. Terni S - 1

Treviso Chiarano ß 2 -

Trieste S. Dorlingo della Valle B - I
Vicenza Montecchio Maggiore ß -.. 1

Vilerbo ' Canino U - I

Carbonchio Sintomatico

Cuneo | Bellino O
-

1

'Afta Epi:Dotica

Alessandria Bosco Marengo B - 1
Id. Capriata d'Orba g 2
Id. Castellazzo Bormida B 1 -
I L Frugarolo B 1 -
Id. Gavi B 1 -
Id. Novi Ligure B 1 -
Id. Origlio B 1 -
Id. Quattordio B I -
Id. Tortona H 1 -
Id. Viguzzolo B 1 -

Aosta Champorcher B a -
Id. Fiorano Canavese B 1 -
Id. Pont Bozet B 4 -

Asti Asti B 4 -
Id. Canelli B 1 -
Id. Capombrato B 1 -
Id. Monastero Bormida B 1 -
Id. Rocchetta Tanaro B 1 -

Bergamo Costa Volpino B I -
Id. Entratico B - 1

.-
Numero

delle stalle
o pascoli
infetti

PROVINCIA CO3tUNE

I I

Segue Alla Epizootica

Berganto Gaverina B - I
Id. Gorlago B I -
id. Parzanica 8 - I
Id. Villa d'Ogna S I 1

Bolzano Laces B - I
Id. Lasa B 1 -

Id. halurno B l -
Id. Senales B 1 -

ßresem Adro B 1 -

Id. Collio ß 1 -
Id. Carpenedo10 B 1 -
Id. Gambara B - I
Id. Olledi B 1 2
Id. Palazzolo sull'Oglio lš - [
1 1. Pian d'Artogne U - 1
14. Pisogne B - I
ld. Quinzano d'Oglio B - I
10. Seniga O - I
10. Verolannova B I

-

id. VHlachiara H I -
Campotasso Gallo Natese B l -

la. Palata U 1 -
Id. Roccasicura B I -
Id. San Pietro Avellana 8 7 ...

Como Erba B I -
10. Mungua.0 B 4 -.--

Crensch a Cingia de' Botti B - 1
lmperla Cinusanico B I

-

Pavia Castell. di Branduzzo B I 1

Id. Frascarolo B - ~

1

Id. Vidigulfo B 1 -

flavenna Itavenna O - 1

Roma Roma 8 4
-

Torino Nichelino B l -
Trento Malé B I 2

63 22

Malrossíno del suini

Arezzo Cortona 8 - I

Bolzano Bolzano S - 1

Frosmone coltence S - I

Gorizia Cormous 8 1 -

Padova Saccolongo S I -
Parma Noceto 8 I -

Treviso Aderzo S I -
Udine Campoformido S - 1
Vicenza Brendola 8 - 1

Id. Lannsano S - 2

4 7

Peste e setticfmla dei suini

Arezzo Arezzo S 9 -
Id. Monte San Savino S - I

Catanzaro Sersale B - 1
Chieti Torino di Sangro 8 1 3
Como Barzanò S - 1

Id. Sirone S - I
Id. Valsolda S 1 -

Cremona Bagnolo Cremasco S - 1
Gorizia Montespino S - I
Matera . Accettura S - 1

Id. Pomarico- S 1 -
Novara Novara 8 - 1
Padova Selvazzano S - 1

Id. Torreglia S
- I

Parma Langhirano S I -
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I I

A
Nurtaro

.... Numero
e delle stalle e dello stalle

.
o pescoli .2 o paroli
infotti infetti

PROVINCIA CO3IUNE :Î g 3 PROVIKCIA COMUNE © 2 •

Segue Peste e seltiefmia det suini Segue Farcino Criptococctco

Parma S. Lazzaro Parmense 8 - 1 Napoli S. hl. Capua Vetere E 3 -
Piacenza Piacenza 8 - 1 Id. Santa Anastasia E 3 1
Reggio nelPEmilia Reggio nell'Emilia S - 1 Id. Sant'Antimo E 2 3
Roma Roma S 3 1 Id. Terzigno E 3 1
Siena Castelnuovo Berard. 8 - I 16. Torre Annunziata E 13 1

Id. Poggibonsi S 1 - Id. Torre del Greco E 3 2
Id. Siena 8 - 1 ld. Trentola E 3 -
Id. sinatunga S 1 - Id. Villa Literno E 6 -

Torino Volpiano S - I lit. Villa Volturno E
- y

Trento Vallarsa S - 1 Id. Visciano E 2 ....

Trieste Sgonico 8 - 1 Pistola pistola E 1
-

Vicenza Bassano del Grappa 8 - 2 Salerno Albanella E 1 -
Id. Angri E

- 118 24 Id. Battipaglia E 1 -
Morva Id. Cava del Tirreni E I -

Id. Ebolt E 1 -
'Alessandria Villadeati E - 1 Id. Fisciano E - 1
Napoli Napoli E I - ld. Gittont Valle Piana E I

ld. Montecorvino Pugl. E 2
-1 1 1d. Nocera Interiore E 2
-

Farcino Criptococcico Id. Nocera Superiore E I 2
Id. Salerno E - 1

Agrigento Agrigento E 1 2 Ill. S. Atarzano sul Sarno E - 1
Id. Aragona E 1 - Id. Sarno E 2

-

Id. Raffadali E 3 - Id. Serre E 1 -
Avellino Altavilla Irpina E - 1 Id. Tramonti E

- I
Id, Serino E - 1 Trapani Alcamo E 10

-

Id, Pratola Serra E - 1 Id. Calatatimi E I
Id. Avellino E - 2 Id. Castell. del Golfo E 9 2
Id. Afercogliano E - I Id. Marsala E 2 -
Id. Terzigno E - 1 Id. Partanna E 3

-

Bari Terlizzi E 1 - Id. Salemi E 2
....

Benevento Paduli E - 1

Id. S. Lorenzo Maggiore y - 1 97 80
Caltanissetta Caltanissetta E 1 -

Id. Campotranco E 1 -

Id, Vallelunga g 3 1 Enbbla

Id. Tre Comuni g 5 1
Catama Caltagirone E 2 - Ancona ¡ Ancona C - 5

Id. Misterbianco E 1 - Padova | Trebaseleghe C - I
Napoli Albanova E -

Id. Arzano E 3 2
- 6

Id. Ateha E 1 -

Id. Aversa E B I

Id. Caivano E 2 - Rogna
Id. Carbonara di Nola E 1 -
Id. Casandrino E - 3

Aquila degli Abruzzi j San Demetrio O 1 -Id. Caserta E 2 - Id. I Castel di Sangro O - 1Id. Cercola E 3 - Ascoli Piceno Fermo O 1 -
Id. Cesa E ~ ~

Campotrasso Baranello E 4 -Id. Cicciano E 2 -
Id. Campolieto O 3 -

Id. Fertilla E 6 -
id. Pescopennataro O 117 -

Id. Frattamaggiore E 1 - Id. S. Pietro Ayellana O 13 -
Id. Frignano E 7 1

Chieti Gamberale O 1 -
Id. Giuliano in Campania E 1 2

Gorizia Cormons O 1 -
Id. Gragnano E 1 1

Grosseto Sorano O 1 -
Id, Lettere E 1 -

imperia Imperia E 1 -Id. Alarcianise E 6 1 hiacerata Esanatoglia O - 1
Id. Napoli E 24 12 Atatera Allglionico o I -
Id. Nola E 2 - Rieti Fara Sabina O 10 -
Id. Palma Campania E 1 1

Id. Labró O 1 -
Id. Pohena Trocchia E 3 - id. Leonessa O 10 -
Id. Poggiomarino R - 1

Roma Roma O 4 -
Id. Itoccarainola E - 2 Salerno Sanza O - 13
Id. San Gennaro Vesuv. E 1 - Id. Sicignano degli Alb. O 4 -
Id. S. Giorgio a Cremano E - 2 Viterbo Veiano O 1 -
1d. S. Giuseppe Vesuviano E 2 - --

Id. S. Sebast. al Vesuvio E 1 --
171 1õ
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.- Numero
.- Numaro

delle stalle i delle stalle
o pescoli .5 o pascoli
inf3tti infetti

PR(IVIKCI COMUNE PROVIXCIA COMUNE

Agalassia contaggiosa delle pecore e delle capre Segue Tubercolosi bovina

Agrigento Bivona O 1 - Modena Frassinoro B - 1

Id. San Biagio Platari O 1 - Id. Modena E - 2

Catania Vizzini O - I Id. San Cesario B - 1

Grosseto Gavorrano O - 1 Roma Roma ß - 3

Roma Roma O 3 -
Trapani Trapa¤1 O 1 - 2 10

Diarrea det vitelli

6 2 Padova Carmignado di Brenta B - 1
Aborto Epizolico. Id. Este B - 1

Alessandria Casale Monferrato B 1 -
- 2

Id. Gabiano bronterrato B 1 - Dillerite Avfaria
Id Tortona B 1 -

Ancoua Fabriano B - 1 Pesaro Urbino I Mercatino Marecchia P - 1

Ascoli Piceno Fermo O 1 Salerno j Battipaglia P 1
,
-

Bolzano Brunico B 1 -
Id Tirolo B 1 - 1 1

Ferrara' Ferrara B - 1 Colera dei polli
Id, Migliarino B ,

- 1 Cuneo Fossano P - 1
Firenze Fiesole B - 1

Imperia San Remo P
- 3

Id. Firenze B 1 - Padova Massanzago P - 2
Impena Diano Alaring B 1 - Ia. Padova P - 1
Modena Formigine B - 1 Treviso San Pietro Feletto P - 1

Id. Nonantola B - 1 Id. Riese P I -
1.1. San Cesario B - 1 Udine Campoformido P - I-
ld. San Prospero B - 1

----

ld. Savignano B - 4 1 9
Novar, Calasea Castiglione B 6 - Barðone bufalino

10. Casalvolone g 2 -

14. Cannobio B 2 - Salerno j Eboli Bf 1 -

id. Vanzone San Carlo B e -

Padova Este B - 1 RIEPILOGO
id. Montagnana B - 1 dal 16 al 15 gennaio 1937=XV - N. 1.

Parnia Sesignano de Bagni g 1 2

Id. Vigatto B - 3 a e
Piacenza Monticelli B - 1 •

o.e 8 e g tag
Reggio nell'Emilla Baiso 13 1 - 9 8 $

10. Sant'Ilario y 1 - .o MALATTIE Z g § i 2

Id. Reggio Emilla 13 2 2
11. Guastalla B 2 1

con casi di malattle
lat. Suzzara g 1 1
Id. Novellara B 1 - I
10. Casalgrande B 1 - 1 Carbonchio Ematico . .x. . . . . . . 18 25 26
13. Rio Saliceto B 1 1 2 Carbonchio Sintomatico

. . . . . . . 3 2 2
lit. Scandlano y 1 1

3 Afta Epizootica . . .a... . . . . . . . 15 ô5 85
14. Bagnolo B 1 - 4 Malrossino dei suini . . . . . . . . . 9 10 11
11. Poviglio B 1 - 5 Peste e setticimia dei suini . . . . . 18 27 42
bl. Montecchio B - 2 6 Morva . . ... . . . .a. . . . . . . . . 2 2 3

Roma Roma B 5 - 7 Farcino Crlptococcico . . . . . . . . 10 78 207
Sondrio Fusine B - 2

8 Rabbia . . .2.2... . .:. . . . . . . . .

2 2 6
rento Rumo a 5 9 110gna. · .-.............. 13 20 159

Id. Folgaria B - 3
10 Agalassia contagiosa delle pecore e

reviso Fregona B - 1 delle capre . . . . . . . . . . . . 5 6 A
Udine Conegnano B - 3

11 Aborto Epizootico
.
. . . . . . . . . .

14 25 41
Id. Sacile B - 1

12 Tubercolosi bovina . . . . . . . . . .
3 7 12

yerona Verona ß - 1
13 Diarrea dei vitelli . .-. . . . . . . .

1 2 2
14 Difterite Aviaria . . . . . . . . . . . 2 2 2

18 23 15 Colera dei polli . .-. . . . . . . . . ,
5 7 10

Tubercolosi bovina 16 Barbone Lufalino . . « e . « a e 1 1 1

Barl Andria B 2 -
Alodena Finale Emilia H - 1 B bortna: Bf hufalins: O ovina: O caprina: S nutna: E eenina: P pollame:

Can canina. -- a) i dati si riferiscono alla quindicina precedente.Id. Formigino B - 2

($22)
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DELL'AGRICOL UR EnDOELLE FORESTE C 0 NC 0 RS I
Approvazione dello statuto del Consorzio

di miglioramento fondlario e Roggia Trenzana » (Brescla).
Con decreto Ministeriale in data 6 marzo 1937-XV, n. 1251, à stato

approvato lo statuto del Consorzio di miglioramento fondiario Rog-
gia Trenzana, con sede in comune di Trenzano, provincia di Bre-

scia, deliberato nell'assemblea generale dei proprietari interessati
del 29 marzo 1936.

(859)

MINISTERO DELLE COMUNICAZIONI

Apertura di ricevitorie telegrafiche.
Si comunica che il giorno 20 gennaio 1937-XV venne attivato 11

servizio fonotelegrafico nella ricevitoria postale di Longone Sabina,

provincia di Rieti, e posti fonotelegrafici comunali a San Silvestro
e Fassinoro, frazioni del comune di Longone Sabir10, collegati tutti
all'ufficio telegrafico di Rocca Ranieri.
(949)

Si comunica che 11 glotno 1• febbraio 1937-XV venne attivato 11

servizio telegrallco nella ricevitoria postale di Santo, provincia di
hiessitia.

(950)

Si comunica che 11 giorne 24 gennaio 1937-XV venne attivato 11

servizio telegrafico pubblico nella ricevitoria postale di Trecasali,
provincia di Roma.
(951)

Si comunica che 11 giorno 24 gennaio 1937-XV venna attivato il
servizio telegrafico pubblico nella ricevitoria postale di Peschiera
P.orromeo, provincia di Milano.
(952)

ISPETTORATO PER LA DIFESA DEL RISPARMIO
E PER L'ESERCIZIO DEL CREDITO

Sostituzione di un membro del Comitato di sórveglianza
della Banca commerciale pugliese di Biolfetta (Bari).

IL GOVEIINATORE DELLA BANCA D'ITALIA
CAPO DELL'ISPETTOllATO

istituito con II. D. L. 12 marzo 1936-XIV, n. 375, recante disposizioni
per la difesa del risparmio e per l'esercizio del credito

Visto il decreto del Capo del Governo in data 2.5 gennaio 1937-XV,
che dispose lo scioglimento degli organi amministrativi della Banca
commerciale pngliese di Molletta (Bari), sottoponendo l'azienda al-
l'amministrazione straordinaria, di cui al titolo VII, capo II, del
11. decreto-legge 12 marzo 1936-XIV, n. 375;

.
Visto il proprio I.rovvedimento in data 25 gennaio 1937-XV, con

11.quale 11 cav. notar Sergio Azzarita venne nominato commissario

straordinario della Banca suddetta ed i signori Saverio Nisio fu Gi-

relamo, avv. Francesco Saverio Pansini e cav. Sancilio Damiano

ruembri del Comitato di sorveglianza;
Considerato che l'avv. Francesec Snverio Pansini non ha accet-

into la carica di membro del Comitato di sorveglianza e che occor•

re; pertanto. proreriere alir sua sostituzione:
- Visto l'art. 58 del R. decreto-legge 12 marzo 1936-XIV, n. 375;

Nomina

Ting. Sergio Giancaspro a membro del Comitato di sorveglianza
della Banca commerciale pugliese di Moltetta (Bari) in sostituzione
dell'avv. Francesco Saverio Pansini.

11 presente provvedimento sakk pubblicato nella Ga::etta Uffi-
Clate del Regno.

Iloma, addl 22 marzo 1937 - Anno XV

11 Governatore della Banca d'Italia,
Capo dell'Ispettorato:

(1011) AZZOLINI.

.

MINISTERO DELLE COMUNICAZIONI

Concorso per titoli a tre posti di ingegnere aggiunto (personale
direttivo, grado 96) nell'Azienda di Stato per i servizi tale.
fonici. ,

IL MINISTIIO PEli LE COMUNICAZIONI

Visto 11 R. decreto-legge 14 giugno 1925, n. 884, convertito in legge
con la legge 18 marzo 1920, n. 562, e successive modificazioni ed
aggiunte;

31sto 11 II. decreto 3 genn41ò 1926, n. 88, e successive modifl-
cazioni;

Visto 11 II. decreto 15 ottobre 1931, n. 1474, relativo alle tabelle
organiche del personale dell'Azienda di Stato per i servizi tela-
fonici;

Visto 11 R. decreto 12 febbraio 1934, n. 315, che apporta modift-
cazioni alle predette tabelle organiche;

Visto l'art. 1W del 11. decreto 30 dicembre 1923, n. 2960:
Visto 11 R. decreto-legge 28 novembre 1933, n. 1554, recante norme

sulle assunzioni delle donne nelle Amministrazioni dello Stato;
Visto 11 decreto di S. E. 11 Capo del Governo in data 3 ottobre

1936-XIV, che autorizza a bandlre concorsi per l'anno 1937-XV;
Visto 11 it. decreto-legge 7 dicembre 1936. n. 2100, recante age-

volezze per l'ammissione a talt concorsi;
Visto il R. decreto-legge 4 febbraio 1937, n. 100, contenente di-

sposizioni circa il trattamento del personale non di ruolo in ser-

vizio presso I°Amministrazione dello Stato;
Sentito il Consiglio di amministrazione delle poste e del tele-

grafl;
Decreta:

Art. 1.

In esecuzione del decreto 3 ottobre 1930-XIV di S. E. 11 Capo del
Governo, e bandito un concorso per titoli a tre posti di ingegnere
aggiunto (personale direttivo, grado 90) nell'Azienda di Stato per i
servizi telefonici, con lo stipendio iniziale, 11 supplemento di ser-
vizio attivo e l'eventuale aggiunta di famiglia corrispondenti a

que111 stabilitt dalle norme in vigore per 11 personale di ruolo dello

Stato, appartenente al grado 9 del gruppo A.
Al concorso non sono ammesse le donne.

Art. 2.

Possono prendere parte al concorso suddetto gli aspiranti che
alla data del presente decreto abbiano compiuto l'età di anni 18 e

non abbiano sorpassato l'età di 28 anni.
Nel riguardi perð degli aspiranti che abbiano prestato servizio

militare durante la guerra 1915-18 o, durante lo stesso periodo, siano
stati imbarcati su navi mercantili in sostituzione del servizio mi-
litare, o siano stati legionari flumani, o abbiano partecipato nel

reparti mobilita‡i delle Forze armate dello Stato alle operazioni mi-
11tari nelle Colonie <•ell'A. O. dal 3 ottobre 1935 al 5 maggio 1936, il
limite massimo di etA à elevato di cinque anni.

Per gli invalidi o mutilati della guerra 1915-18, o per la causa

nazionale, o per in difesa delle Colonie dell'A. O., nonche per i de-

corati al valor militare e per i promossi di grado militare per me-
rito di guerra, detto limite é elevato ad anni 39.

Per coloro inoltre che risultino regolarmente iscritti ai Fasci di
combattimento senza interruzione da data anteriore al 28 ottobre
1922, e per i feriti per la causa fascista, in possesso del relativo

brevetto, che risultino iscritti ininterrottamente al P.N.F. dalla data
dell'evento che fu causa della ferita, anche se posteriore alla Marcia
su Iloma, i limiti massimi di età risultanti dai precedenti commi,
sono aumentati di quattro anni.
Il limite massimo di età è elevato infine a 35 anni a favore dei

richiamati alle armi per mobilltn..loce o per esigenze eccezionali.
Tale aumento si cumula con quelli di cui al commi secondo e

quarto del presente articolo ed è applicabile anche se i richiamati,
all'atto della presentazione della domanda, non si trovino più in
servizio militare.

Si prescinde dal limite massimo di età per Tammissione al con•
corso nei confronti degli aspiranti che, alla data del presente de-
creto, già rivestano la qualità di impiegato civile statale di ruolo;
e nel riguardi Alel personale civile non di ruolo che, alla data del
4 febbraio 1937-XV. contava almeno due anni di ininterrotto servi-

zio presso le Amministrazioni statali, eccetto quella ferroviaria, non
costituendo interruzione l'allontanamento dal servizio in causa di
obbli¢hi militari.

Si prcsetnde pure dal limiti di età per gli aspiranti che appar-
tengano al personale a contratto dell'Azienda di Stato per i servizt
telefonici.
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Al personale statale che al 7 dicembre 1936-XV si trovava in ser-

vizio civile non di ruolo comunque denominato, e che dopo la pub-
blicazione del R. decreto-legge £3 marzo 1933, n. 227, ed entro 11
18 dicembre 1936-XV, abbia riportata idoneità in un pubblico con-
corso per nomine nei ruoli del personale di gruppo A o parifica-
bili delle Amministrazioni dello Stato, comprese quelle ad ordina-
mento autonomo, non el applica alcun limite di eta per l'ammissione
al concurso di cui al presente decreto.

Art. 3.

Gli aspiranti debbono essere muniti di diploma di laurea in in-
geguena e debbono possedere l'abilitazione professionale.

Art. 4.

La domanda di ammissione al concorso, redatta su carta da
bollo da L. 6, sarà indirizzata al Alinistero delle Comunicazioni -
Azienda di Stato per i servizi telefomet (Itoma, via del Seminario),
e dovrà pervenire alla predetta Azienda non oltre il termine di ;0

giorni dalla data della Gazzetta Ufficiale in cui 11 presento bando
sarà pubblicato, corredata del documenti sottoindicati.

Nella domanda medesima 11 concorrente dovrà specificare 11

proprio nome, cognome, paternità, domicilio e recapito, ed eleucare
tutti i documenti ad essa allegati:

a) diploma originale, o copia di esso in forma autentica, della
laurea in ingegneria;

b) diploma di abilitazione professionale, nel caso in cui l'abi-
litazione non risulti dal diploma di laurea;

c) certificato da cui risultino le votazioni riportate negli esami
delle singole materie di tutti i cíngue anni del corso universitario e

negli esami di laurea e di abilitazione;
d) certificati relativi alle prestazioni professionali rese dal con-

corrente;
e) certificato di nascita, su carta da bollo da L. 8, debitamente

legalizzato;
f; certifleato di cittadinanza italiana, su carta da bollo da

L 4, debitamente legalizzato.
Sono equiparati ai cittadini dello Stato gli italiani non regni-

coli, e coloro per i quali tale equiparazione sia stata riconosciuta
in virtù di decreto Reale;

g) certificato di buona condotta morale, civile e politica, ou
carta da bollo da L. 4, rilasciato dal Comune di abituale residenza
e legalizzato dal Prefetto;

h) certificato generale del casellarlo giudiziale, su carta da
bollo da L. 12, debitamente legalizzato;

i) certificato medico di sana e robusta costituzione ed assenza

di imperfezioni fisiche incompatibili con l'impiego, su carta da bollo
da L. 4, rilasciato da un medico provinciale o militare o dall'ufliciale
sanitario comunale. Il certificato stesso, se rilasciato da un medico
provinciale, dovrà essere legalizzato dal Prefetto; se riinsciuto da
un medico militare dovrà essere legalizzato dalle superiori autoritA
militari; se rilasciato dall'ufliciale sanitario comunale, dovrà essere

vistato dal Podestá e legalizzato dal Prefetto.
Non sono ammessi certifleati rilasciati da altri medici.
Tuttavia per i candidati invalidi di guerra o minorati per la

causa nazionale 11 certifleato dovrà essere rilasciato dall'autorità
sanitarla di cul all'art. 14, n. 3, del R. decreto 29 gennaio 1922, n. 92,
nella forma prescritta dal successivo art. 15 del R. decreto inede-
simo, e con l'apprezzamento se le condizioni fisiche dell'invalido lo
rendano idoneo alle funzioni del posto cui aspira.

1'Amministrazione si riserva la facoltà di sottoporre ad una vi-
eita sanitaria di controllo gli aspiranti per i quali lo ritenga ne-

cessario;
i) copia dello stato di servizio militare o del foglio matrico-

In-e o congedo illimitato per coloro che abbiano prestato servizio
militare; ovvero certificato di esito di leva per coloro che, avendo
concorso alla leva, non abblano prestato servizio militare.

Gli aspiranti che siano ex combattenti della guerra 191518 o ab-
blano partecipato nel reparti mobilitati delle Forze armate dello
Stato alle operazioni militari svoltesi nelle Colonie dell'A. O. dal
3 ottobre 1935 al 5 maggio 1930, þrodurranno la copia dello stato di
servizio militare o del foglio matricolare annotata delle beneme-
renze di guerra, e completata, ove occorra, da una dichiarazione
dell'Autorità militare comprovante tele partecipazione.

Gli imbarcati su navi mercantill durante la guerra 1915-18 in
sostituzione del servizio militare, ed i legionari flumani dovranno
documentare tale loro qualità.

Gli invalidi di guerra o per la causa nazionale o per la difesa
delle Colonie dell'A. O. dimostreranno la loro qualità con l'origi-
nale, o copia autentica, del libretto di pensione o del decreto di
concessione della pensione.

Gli orfani di guerra o dei caduti per la causa nazionale o per
la difesa delle Colonie dell'A. O., e i flgli degli invalidi di guerra
o per la causa nazionale o per la difesa delle Colonie dell'A. O.,

dovranno comprovare la loro qualità mediante certificato, su carta
da bollo da L. 4, rilasciato dalle competenti autorità e debitamente
legalizzato,
I richiamati alle armi per mobilitazione o per esigenze eccezio•

nali, a favore dei quali à elevato a 35 anni 11 hmite massimo di
età, dovranno comprovare l'avvenuto richiamo per poter fruire di
tale agevolazione;

m) certificato, su carta da bollo da L. 4, rilasciato dal Segre-
tario della Federazione dei Fasci di combattimento della Provincia,
attestante l'appartenenza del concorrente ai Fasci di combattimento
od ai Gruppi universitari fascisti con l'indicazione della data pre-
cisa d'iscriziofie.

Gli italiani non regnicoli, e 1 cittadini italiant residenti all'estero,
dovranno comprovare l'iscrizione ai Fasci all'estero, mediante cer-

tificato in carta legale firmato personalmente dal segretario del

Fascio all'estero di residenza. o dal Segretario generale o da una

degli Ispottori centrali dei Fasci all'estero.
Per gli iscritti ai Fasci di combattimento senza interruzione da

data anteriore al 28 ottobre 1922, il certiflcato, rilasciato personal-
mente dal Segretario federale, o dalle autorità suindicate se· trat-
tasi di non regnicoli, dovrà essere vistato da S. E. 11 Segretario del
Partito o da uno dei Vice segretari, ovvero dal Segretario ammini-
strativo.

Per i feriti per la causa fascista, 11 certificato dovrà attestare

che possledono 11 relativo brevetto e che sono tseritti ininterrotta·
mente al P.N.F. dalla data dell'evento clie fu causa della ferita,
anche se posteriore alla Alarcia su lloma.

Sono dispensati dal produrre il certificato di iscrizione al P.N.F.
i mutilati od invalidi di guerra, e quelli per la difesa delle Colonio
dell'A. O.;

n) stato di famiglia (per 1 candidati coniugati e per quelli ve-
dovi con prole), su carta da bollo da L. 4, rilasciato dal Comune di
domicilio e debitamente legalizzato;

o) tutti quegli altri titoli che 11 concorrente ritenesse utile di
esibire nel proprio interesse, redatti nelle volute forme legali per
garantirne l'autenticità.
I certificati di cui alle lettere f), g), h), f), m), ed n), dobbono

essere di data non anteriore di tre mesi a quella di pubblicazione
del presente decreto.

Per i certilleati rilasciati o vidimati dal Governatorato di Iloma
non à richiesta la legalizzazione delle firme.

I concorrenti che rivestano la qualità di impiegato civile statale
di ruolo, dovranno presentare solo i documenti di cui alle lettere
a), b), c), l), m), o), e copia dello stato dí servizio civile rilasciato
del competente ufficio del personale.

Coloro che appartengano al personale civile non di ruolo di cui
al terzultimo comma del precedente art. 2, dovranno esibire, in ag-
giunta al documenti elencati nel presente articolo, un'attestazione
della competente Amministrazione statale, in cui sia dichiarata tale
appartenenza, e specificato 11 periodo e la qualitA del servizio civilo
effettivamente°ed ininterrottamente prestato.

Gli aspiranti che alla data del 7 dicembre 1930XV si trovavano
in servizio civile non di ruolo comunque denominato, e nel riguardi
dei quali ricorrano le condizioni di cui all'art. 2, ultimo comma,
del presente decreto, dovranno allegare ai documenti richiesti una
dichiarazione di prestato servizio dell'Amministrazione cui apparte-
nevano a tale data, nonchè una dichiarazione dell'Amministrazione
competente, dalla quale risulti clie conseguirono l'idoneitA in pub-
blico concorso per nomina in un ruolo del personale di gruppo A,
entro 11 periodo di tempo specificato nel predetto ultimo comma del-
l'art. 2.
I requisiti per ottenere l'ammissione debbono essere posseduti

prima della scadenza del termine utile per la presentazione della
domanda ad eccezione del requisito dell'etA di cui gli aspiranti
debbono essere provvisti alla data del presente bando.

Art. 5.

Delle domande che entro il termine flesato dall'articolo prece-
dente, non pervengano per qualsiasi causa all'indirizzo sopra indi-
cato, o che non siano complete nella documentazione e regolari in
tutti 1 loro elementi. non sarà tenuto alcun conto ed i richiedentt
non saranno ammessi al concorso.

Tuttavia, agli aspiranti che risiedono nelle Colonie à consentito
di far giungere la sola domanda nel termine suddetto, salvo a pro-
durre i prescritti documenti non oltre 1 30 giorni successivi al ter-
mine in parola.

Art. 6.

Gli elenchi del candidati ammessi e non ammessi al concorso
saranno approvati con decreto lifinisteriale insindacabile.

La negata ammissione non sarà motivata. 11 decreto sarà pub-
Llicato nel Bollettino della Direzione generale delle poste e dei te-
lografl.
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Art. 7.

Una Commissione composta del direttore dell'Azienda di Stato
per i servizi telefonici, presidente, del capo del Reparto tecnico del-
l'Azienda stessa e di un funzionario del Regio istituto sperimentale
delle comunicazioni --- Soz. P. T. T. - di grado non inferiore al 6",
membri, esaminerà e vaglierà i titoli dei singoli candidati anche at
fini dell'ammissione al concorso, formando poi la graduatoria degli
idonei.

Avrà le funzioni di segretario un funzionario tecnico di grado
non inferiore al 7•.

14 detta Commissione esaminatrice sarà nominata con successivo
decreta ministeriale,

Art. 8.

L'idoneità sarà riconosciuta a quei candidati che risultino aver
riportato una media non inferiore a ottauta centesimi negli esami
del corsi universitari relativi alle matorio elettriche; nonchè ai can-
didati che, a giudizio della Commissione, ne saranno ritenuti me-
Titovoli por gli altri requisiti di 6tudio o professionali di cui avraa-
no dimostrato il possesso.

La graduatoria dei concorrenti idonel sarà formata secondo l'or-
dine di merito stabilito con coefficienti numerici che verranno do-
terminati dalla Commissione.

A parità di merito, saranno osservate le preferenze stabilite dal.
l'art. 1 del R. decreto-legge 5 luglio 1934. n. 117G, integrato dal R. de-
creto-legge 2 dicembre 1935. n. 2111, e dal R. decretodegge 2 giugno
1936, n. 1172.

Art. 9.

I posti messi a concorso saranno assegnati ai primi riusciti nella
graduatoria di cui all'articolo precedente, fermi restando i diritti
concessi agli Invalidi di guerra, o per la causa nazionale, o per la
difesa delle Colonie dell'A. O., dall'articolo 8 della legge 21 agosto
1921. n. 1312, e successive estensioni; e salvo l'applicazione dei be-
nefici accordati dall'art. 13 del R. decreto-legge 3 gennaio 1926, n. 48,
modificato dall'art. 8 del R. decreto-legge 13 dicembre 1933, n. 1706,
e relative estensioni, agli ex combattenti della guerra 1915-1918, al
legionarl ilumani. agli iscritti ai Fasci di combattImento senza in-
terru210ne da data anteriore al 28 ottobre 1922, od anche posteriore
se abbiano conseguito il brevetto di ferito per la causa fascista, a
coloro che hanno partecipato nei reparti mobilitati delle Forze ar.
mate dello Stato alle operazioni militari svoltesi nelle Colonie del-
l'A. O. dal 8 ottobre 1985 al 5 maggio 1936, ed, in mancanza, agli
orfani di guerra, o dei caduti per la causa nazionale, o per la di-
fesa delle Colonie dell'A. O.

La graduatoria predetta Terrà approvata con decreto Ministe-
riale e pubblicata nel Bollettino della Direzione generale delle poste
e dei telegraA con l'indicatione della decorrenza di nomina dei
riusciti.

Art. 10.

Il candidato prescelto che, senza giustificato motivo, non assu-
Ina le sue funzioni nella residenza assegnata entro il termine fis-
satogli, ovvero dopo avere assunto Servizio lo abbandoni, sarà di-
chiarato rinunciatario, senza bisogno di diffida.

L'Amministrazione si riserva la facoltA di assegnare 11 suo posto,
qualora lo ritenga opportuno, al candidato immediatamente seguente
secondo le norme di cui all'art. 9.

Art. 11.

I vincitori del concorso, se non appartengano giå al personale a
bontratto dell'Azienda di Stato per i servizi telefonici, saranno as-
sunti temporaneamente nella qualità di ingegnere aggiunto in prova
ed 11 primo contratto sarà della durata di un anno. Durante tale pe-
riodo essi avranno titolo allo stipendio iniziale, supplemento di
servizio attivo ed eventuale aggiunta di famiglia, inerenti al grado
di ingegnere aggiunto.

Se alla fine dell'anno di prova avranno ottenuto giudizio favo-
revole dal Consiglio di amministrazione delle poste e dei telegrati,
saranno nominati ingegneri aggiunti ed ammessi alla stipulazione
del contratto d'impiego in base alle disposizioni contenute nel
R. decreto-legge 16 giugno 1925, n. 884, e successive modificazioni.

Coloro che invece, al termine del periodo di prova, non saranno
stati riconosciuti, a giudizio insindacabile dell'Amministrazione, ido-
nei a conseguire la nomina, verranno licenziati senza diritto ad in-
dennizzo alcuno.

11 presente decreto sarà registrato alla Corte dei conti e pubblt-
cato nella Gazzetta Ufficiale del Regno e nel Bollettino della DI-
gezione generale delle poste e dei telegrafi.

Roma, addl 11 marzo 1937 - Anno XV

Il Ministid : BF.NNI.
(1006)

MINISTERO DELLE COMUNICAZIONI
Concorso per esami a tre posti di capo ufficio interurbano di

3· classe (personale esecutivo, grado 11°) nell'Azienda di
Stato per i servizi telefonici.

IL MINISTRO PEli LE COMUNICAZIONI
Visto 11 R. decreto-legge 14 giugno 1925. n. 884, convertito inlegge con la legge 18 marzo 1926, n. 562, e successive modificazioni

ed aggiunte;
Vista 11 R. decreto 3 gennaio 1926, n. 88, e successive modifi-

cazioni;
Visto 11 R. decreto 15 ottobre 1931, n. 1474, relativo alle tabelle

organiche del personale dell'Azienda di Stato per i servizi tele-
fonici;

Visto 11 R. decreto 12 febbraio 1934, n. 315, che apporta modill-
cazioni alle predette tabelle órganiche;

Visto l'art. 108 del R. decreto 30 dícembre 1923, n. 2960;Visto l'art. 3 del R. decreto-legge 23 marzo 1933, n. 227, concer,
nente elevazione dei limiti di età per l'ammissione agli impieghi;

Vi6ÍO 11 R. decreto-legge 28 novembre 1933, n. 1554, recante norule
sulle assunzioni delle donne nelle Amministrazioni dello Stato;

Visto 11 decreto di S. E. 11 Capo del Governo in data 3 ottobre1936-XIV, che autorizza a bandire concorsi per l'anno 1937-XV;
Visto 11 R. decreto-legge 7 dicembre 1936, n. 2109, recanfe agevo,lezze per l'ammissione a tali concorsi;
Visto 11 R. decreto-legge 4 febbraio 1937, n. 100, contenente di-

sposizioni circa 11 trattamento del personale non di Tuolo in ser-Vizio presso l'Amministrazione dello Stato;
Sentito 11 Consiglio di amministrazione delle poste e dei tele-

grafi;

Decretat

Art.,1.
In esecuzione del decreto 3 ottobre 1936-XIV, di S. E. 11 Capo del

Governo, à bandito un concorso per esami a tre posti di capo ut,
fielo interurbano di 3a classe (personale esecutivo, grado 11e) nel,l'Azienda di Stato per 1 servizi telefonici, con lo stipendio iniziale,
11 supplemento di servizio attivo e l'eventuale aggiunta di famigliacorrispondenti a quelli stabiliti dalle norme in vigore per 11 perso,
nale di ruolo dello Stato, appartenente al grado 116 del gruppo G,
Al concorso non sono ammesse le donne,

Art. 2.
Possono prendere parte al concorso suddetto gli aspiranti che

alla data del presente decreto abbiano compiuto l'età di anni 18 e
non abbiano sorpassato l'età di 29 anni.

Nel riguardi però degli aspiranti che abbiano prestato servizio
militare durante la guerra 1915-18 o, durante 10 stesso periodo, siano
stati imbardati su navi mercantili in sostituzione del servizio mi-
litare, o siano stati legionari flumani, o abbiano partecipato nel
reparti mobilitati delle Forze armate dello Stato alle operazioni
militari nelle Colonie dell'Africa Orientale dal 3 ottobre 1935 al
5 maggio 1936, 11 limite massimo di età è elevato di cinque anni.

Per gli invalidi o mutilati della guerra 1915-1918, o per la causa
nazionale, o per la difesa delle Colonie dell'Africa Orientale, nonché
per i decorati al valor militare e per 1 promossi di grado militare
per merito di guerra, detto limite è elevato ad anni 43.

Per coloro inoltre che risultino regolarmente iscritti af Fasci di
combattimento senza interruzione da data anteriore al 28 ottobre
1922, e per i feriti per la causa fascista, in possesso del relativo
brevetto, che risultino iscritti ininterrottamente al Partito Nazionale
Fascista dalla data dell'evento che fu causa della ferita, anche se
posteriore alla Marcia su Roma, : limiti massimi di età risultanti
dai precedenti commi, sono aumentati di quattro anni.
Il limite massimo di età è elevato infine a 33 anni a favore dei

richiamati alle armi per mobilitazione o per esigenze eccezionali.
Tale aumento si cumula con quelli di cui al commi secondo e
quarto del presente articolo ed è applicabile anche se i richiamati,
all'atto della presentazione della domanda, non si trovino più in
servizio militare.

Non el applica alcun limite di età nel confronti degli aspi.
ranti che, alla data del presente decreto, rivestano la qualità di
impiegato civile statale di ruolo, oppure prestino quali dipendenti
statali non di ruolo, con qualunque denominazione, effettivo ser-
Vizio d'impiego civile da almeno due anni, sempre che questi ultimi
non abbiano già fruito di tale agevoluzione presentandosi ad altro
concorso del genere, bandito dopo la pubblicazione del R. decreto•
legge 23 marzo 1933, n. 227.

Si girescinde dal limite massimo di età per l'ammissione al
concorso anche nel riguardi del personale civile non di ruolo che,
alla data del 4 febbraio 1937-XV, contava almeno due anni di inir
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terrotto servizio presso le Amministrazioni statali, eccetto quella
ferroviaria, non costituendo interruzione l'allontanamento dal servizio
in causa di obblighi militari.

Si prescinde pure dai limiti di età per gli aspiranti che appar·
tetigano al personale a contratto dell'Azienda di Stato per i servizl
telefonici.

Al personale statale che al 7 dicembre 1936-XV si trovava in ser-

vizio civile non di ruolo comunque denominato, e che dopo la pub-
blicazione del it. decreto-legge 23 marzo 1933, n. 227, ,ed entro 11

18 dicembre 1936-XV, abbia riportata idoneità in un pubblico con-

corso per nomine nel ruoll del personale di gruppo Co parificabili
<lelle Amministrazioni dello Stato, comprese quelle ad ordinamento
autonomo, non si applica alcun limite di età per l'ammissione al

concorso di cui al presente decreto.

Art. 3.

Gli aspiranti debbono essere muniti di diploma di licenza di
istituto medio di 20 grado (liceo classico o scientifico, istituto tecnico
superiore, istituto magistrale superiore) o di licenza di istituto in-

Ulstriale o nautico.
Art. 4.

La domanda di ammissione al concorso, redatta su carta da
bollo da L. 6, sarà indirizzata at Ministero delle comunicazioni -

Azienda di Stato per i servizi telefonici (Iloma, via del Seminario),
e dovrà pervenire alla predetta Azienda non oltre 11 termine di 40
giorni dalla data della Gazzetta Ufficiale in cui 11 presente bando
sarà pubblicato, corredata dei documenti sottoindicati.

Nella domanda medesima il concorrente dovrà silecificare il pro-
prio nome, cognome, paternità, domicilio e recapito, ed elencare
tutti i documenti ad essa allegati:

a) diploma originale, o. copia di esso in forma autentica, di
maturità o licenza o abilitazione degli istituti indicati nel prece-
dente art. 3;

b) Certificato di nascita, 'su carta da
raente legalizzato;

c) certificato di cittadinanza italiana,
L. 4, debitamente legalizzato.

Sono equiparati at cittadini dello Stato

bollo da L. 8, debita-

su carta da bollo da

gli italiani non regni-
coli, e coloro per i quali tale equiparazione sia stata riconosciuta
in virth di decreto Reale;

d) certificato di buona condotta morale, civile e politica, su
carta da bollo da L. 4, rilasciato dal Comune di abituale residenza
e legalizzato dal Prefetto;

e) certificato generale del casellario giudiziale, su carta da
bollo da L. 12, debitamente legalizzato;

f) certificato medico di sana e robusta costituzione ed assenza
til imperfezioni fleiche incompatibili con l'impiego, su carta da
Isollo da L. 4, rilasciato da un medico provinciale o militare o dal•
I'ufficiale sanitario comunale. 11 certiilcato stesso, se rilasciato da
im medico provinciale, dovrà essere legalizzato dal Prefetto; se ri-
lasciato da un medico militare dovrà essere legalizzato dalle su-

priori autorità militari; se rilasciato dall'ufficiale sanitario comu-

I.ale, dovrà essere vistato dal podestà e legalizzato dal Prefetto.
Non sono ammessi certificati rilasciati da altri medici.
Tuttavia per i candidati invalidi di guerra o minorati per la

causa nazionale il certifleato dovrà essere rilasciato dall'autorità
sanitaria di cui all'art. 14, n. 3, del R. decreto 29 gennaio 1922, n. 92,
nella forma prescritta dal successivo art. 15 del R. decreto mede-
sano, e con l'apprezzamento se le condizioni fisiche dell'invalido lo
rendano idoneo alle funzioni del posto cui aspira.

L'Amministrazione si riserva la facoltà di sottoporre ad una

tisita sanitaria di controllo gli aspirar.ti per i quali lo ritenga
necessario;

g) copia dello stato di servizio militare o del foglio matricolare
o congedo illimitato per coloro che abbiano prestato servizio mi-
Titare; ovvero certificato di esito di leva per coloro che, avendo con.
corso alla leva, non abblano prestato servizio militare.

Gli aspiranti che siano ex combattenti della guerra 1915-18 o ab-
inno partecipato nel reparti mobilitati delle Forze armate dello
Smto alle operazioni militari svoltest nelle Colonie dell'Africa Orien-
tale dal 3 ottobre 1935 a' 5 maggio 1936, produrranno la copia dello
stato di servizio militare o del foglio matricolare annotata delle be-
nemerenze di guerra, e completata, ove occorra, da una dichiara-
z,ena dell'autorità militare comprovante tale partecipazione.

Gli imbarcati su navi mercantill durante la guerra 1915-18 in
«..stituzione del servizio militare, ed i legionari flumani dovranno
documentare tale lor i qualità.

Gil invalidi di guerra o per la causa nazionale o per la difesa
llelle Colonie dell'Africa Orientale dimostreranno la loro qualità
con l'originale, o copia autentica, del libretto di pensione o del de-
creto di concesslone della pensione.

Gli orfani di guerra o det enduti per la causa nazionale o per
la difesa de'le Colonie dell'Africa Orientale, e i figli degli invalidi

di guerra o per la causa nazionale o per la difesa delle Colonie
dell'Africa Orientale, dovranno comprovare la loro qualità mediante
certificato, su carta da bollo da L. 4, rilasciato dalle competenti au-
torità e debitamente legalizzato.
I richiamati alle armi per mobilitazione o per esigenze eccezio-

r.ali, a favore dei quali è elevato a 35 anni il limite massimo di

eta, dovranno comprovare l'avvenuto richiamo per poter fruire di
tale agevolazione;

h) certificato, eu carta da bollo da L. 4, rilasciato dal Se-
gretario della Federazione dei Fasci di combattimento della Pro-
vir.cia, attestante l'appartenenza del concorrente ai Fasci di com-
battimento od al Gruppi universitari fascisti con l'indicazione della
data precisa d'iscrizione.

Gli italiani non regnicoli, e i cittadini italiani residenti all'estero,
dovranno comprovare l'iscrizione ai Fasci all'estero, mediante cer-

tificato in carta legale firmato personalmente dal segretario del Fa•
scio all'estero di residenza, o dal Segretario generale o da uno degli
ispettori centrali del Fasci all'estero.

Per gli iscritti ai Fasci di combattimento senza interruzione da
data anteriore al 28 ottobre 1922, il certificato, rilasciato personal-
mente dal 6egretario federale, o dalle autorità suindicate se trattasi
di non regnicoli, dovrà essere vistato da S. E. 11 Segretario del
Partito, o da uno dei Vice segretari, ovvero dal Segretario ammim-
strativo.

Per i feriti per la causa fasciata, 11 certificato dovrà attestare
che possiedono il relativo brevetto e che sono iscritti ininterrotta-
mente al P. N. F. dalla data dell'evento che fu causa della ferita,
anche se posteriore alla Marcia su Roma.

Sono dispensati dal produrre 11 certificato di iscrizione al Par-
tito Nazionale Fascista i mutilati od invalidi di guerra, e quelli per
la difesa della Colonie dell'Africa Orientale;

f) stato di famiglia (per 1 candidati coniugati e per quelli ve-
dovi con prole), su carta da bollo da L. 4, rilasciato dal Comune
di domicilio e debitamente legalizzato.

I certificati di cul alle lettere c), d), e), f), A) ed f), debbono
essere di data non anteriore di tre mesi a quella di pubblicazione
del presente decreto.

Per i certificati rilasciati o vidimati dal Governatorato di Roma
non è richiesta la legalizzazione delle 11rme.
I concorrenti che rivestano la qualità di 1mpiegato civile statale

di ruolo, dovranno presentare solo i documenti di cui alle lettere a),
gi, h), e copia dello stato di servizio civile rilasciato dal competente
ufficio del personale.

ColorO Ch0 6iano d1pendenti statali non di ruolo, ad eccezione
degli appartenenti all'Azienda di Stato per i servizi telefonici, do•
Vranno esibire, in aggiunta at documenti elencati nel presente arti-
colo, un'attestazione dell'Amministrazione dalla quale dipendono, da
cui risulti la durata e la qualità del servizio civile effettivamente
prestato, e la dichiarazione che il concorrente non si à presentato
ad altro concorso del genere, bandito dopo la pubblicazione del
1L decreto-legge 23 marzo 1933, n. 227.

Quest'ultima dichiarazione non è richiesta per coloro che appar-
tengano al personale civile non di ruolo di cui al terz'ultimo comma
del precedente art. 2, i quali dovranno produrre, sempre in aggiunta
at documenti prescritti dal presente articolo, l'attestazione della
competente Amministrazione statale, in cui sia dichiarata tale ap-
partenenza, e specificato il periodo e la qualità del servizio civile
effettivamente ed ininterrottamente prestato.

Gli aspiranti che alla data del 7 dicembre 193ß-XV si trovavano
in servizio civile non di ruolo comunque denominato, e nei ri-
guardi dei quali ricorrano le condizioni di cui all'art. 2 - ultimo
comma - del presente decreto, dovranno allegare al documenti ri-
chiesti una dichiarazione di prestato servizio dell'Amministraziona ,
cui appartenevano a tale data, nonchè una dichiarazione dell'Am-
ndnistrazione competente, dalla quale risulti che conseguirono l'ido-
neità in pubblico concorso per nomina in un ruolo del personale di
gruppo C, entro 11 periodo di tempo specificato nel predetto ultimo
comma dell'art. 2.
I requisiti per ottenere l'ammissione debbono essere posseduti

prima della scadenza del termine utile per la presentazione della
domanda ad eccezione del requisito dell'eth di cui gli aspiranti deb-
bono essera provvisti alla data del presente bando.

Art. 5.

Delle domande che entro il termine fissato dall'articolo prece-
dente, non pervengano per qualsiasi causa all'indirizzo sopra in-
diento, o che non siano complete nella documentazione e regolari
in tutti i loro elementi, non sarà tenuto alcun conto, ed i richie-
denti non saranno ammessi al concorso.

Tuttavia, agli aspiranti che risiedono nelle Colonie à consentito
di far giungere la sola domanda nel termine suddetto, salvo a pro-
durre i prescritti documenti almeno dieci giorni prima dell'inizio
delle prove scritte.
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Art. 6.

Gli elenchi dei candidati ammessi e non ammessi al concorso
saranno approvati con decreto niinisteriale insindacabile.

La negata ammissione non sarà motivata. 11 decreto sarà pub-
Lllcato nel Bollettino della Direzione generale delle poste e dei te-
1egraft.

Gli ammessi al concorso dovranno esibire, all'inizio di ciascuna
prova di esame, come certificato di riconoscimento, la carta di iden-
tità, o la tBS6era postale di riconoscimento.

Per i concorrenti che siano impiegati statall, ò suffielente 11
libretto ferroviario.

Art. 7.

L'esame consta di tre prove scritte e di una prova orale, in base

(ll programma annesso al presente decreto.
Sono ammessi alla prova orale I candidati che abbiano ripor-

tato una media di almeno sette decimi nelle prove scritte e non

meno di sei decimi in ciascuna di esse.
La prova orale non si intende superata se 11 candidato non ot-

.tenga almeno la votazione di sei decimi.
La votazione complessiva è stabilita dalla somma della media

del punti riportati nelle prove scritte, e del punto ottenuto in quella
orale, con l'aggiunta di un'aliquota di cinque ventesimi del voto

riportato in ognuna delle prove orali facoltative di linque estere,
classificate con almeno sei decimi.

La graduatoria del concorrenti idonel e formata secondo l'ordine
del punti della votazione complessiva.

A parità di voti, saranno osservate le preferenze stabilite dal-
l'art. 1 del R. decreto-legge 5 luglio 1934, n. 1176, integrato dal

R decreto-legge 2 dicembre 1935, n. 2111, e dal 11. decreto-legge
2 giugno 1930, n. 1172.

Art. 8.

I poeti messi a concorso saranno assegnatl ni primi riusciti nella
graduatoria di cui all'artlcolo precedente, fermi restando i diritti
concessi agli invalidi di guerra, o per la causa nazionale, o per la
flifesa delle Colonie dell'Africa Orientale, dall'art. 8 della legge
21 agosto 1921, n. 1312, e successive estensioni; e salvo l'applicazione
dei benefici accordati dall'art. 13 del R. decreto-legge 3 gennaio 1928,
n. 48, modificato dall'art. 8 del R. decreto-legge 13 dicembre 1933,
n. 1706, e relative estensioni, agli ex combattenti della guerra 1915-18,
ni leglonarl fiumani, agli iscritti af Fasci di combattimento senza

interruzione da data anteriore al 28 ottobre 1922, od anche poste-
riore se abbiano conseguito 11 brevetto di ferito per la causa fascista,
a coloro che hanno partecipato nei reparti mobilitati delle Forze

armate dello Stato alle operazioni militari svoltesi nelle Colonie
dell'Africa Orientale dal 3 ottobre 1935 al 5 maggio 1936, ed, in man-
canza, agli orfant di guerra, o dei caduti per la causa nazionale, o
per la difesa delle Colonie dell'Africa Orientale.

La graduatoria predetta verrà approvata con decreto Ministe-

rlale e pubblicata sul Bollettino della Direzione generale delle poste
e del telegrafi con l'Indicazione della decorrenza di nomina del
riusciti.

Art. 9.

La Commtestone esaminatrice sara composta di un funzIonario
dell'Azienda di Stato per i servizt telefomci di grado non inferiore

al 60, presidente, di un professore di scuole medle, membro, e di un
funzionario deÏl'Azienda predetta di grado non inferiore al 7•,
membro.

Avrà le funzioni di segretario un impiegato di grado non infe-
riore all'86.

La Commissione stessa avrà facoltA di aggregarsi esperti di lin.
gur estere per le relative prove di esame orale, obbligatoria e fa•

coltative, sostenute dal candidati.
Con successivo decreto Ministeriale earA nominata la detta Com-

niissione esaminatrice e saranno stabiliti i giorni e la sede in cui

avranno luogo gli esami.

Art. 10.

Tl candidato prescelto che, senza giustificato motivo, non as-

suma le sue funzioni nella residenza assegnata entro 11 termine 118-
satogli, ovvero dopo avere assunto servizio lo abbandoni, sarà di-
chiarato rinunciatario, senza bisogno di diffida.

L'Amministrazione si riserva la facoltà dt assegnare 11 suo po-
sto, qualora lo ritenga opportuno, al candidato immediatamente

seguente secondo le norme di cui all'art. 8.

Art. 11.

I vincitori del concorso, se non appartengano già al personale a
contratto dell'Azienda di Stato. per i servizi telefonici, saranno as-

sunti temporaneamente nella qualità di capo utfleio interurbano di

3• classe in prova ed il primo contratto sara della durata di un anno.
Durante tale periodo essi avranno titolo allo stipendio iniziale, sup-
plemento di servizio attivo ed eventuale aggiunta di famiglia, ine-
renti al grado di capo ufficio interurbano di 3a classe.

Se alla fine dell'anno di prova avranno ottenuto giudizio favo-
revole dal Consiglio di amministrazione delle poste e dei telegrafi,
saranno nominati capi uffici interurbani di 3a classe ed ammessi
alla stipulazione del contratto d'impiego in base alle disposizioni
contenute nel R. decreto.legge 16 giugno 1925, n. 884, e successive
modificazioni.

Coloro che invece, al termine del periodo di prova, non saranno
stati riãotiosciuti, a giudizio insindacabile dell'Amministrazione, ido-
nei a conseguire la nomina, Verranno licenziati senza diritto ad in-
dennizzo alcuno.

11 presente decreto sarA registrato alla Corte del conti e pubbH-
cato nella Gazzetta U//tciale del Regno e nel Bollettino della Dire-
zione generale delle poste e del telegrafi.

Roma, addl.11 marzo 1937 · Anno XV

R Ministro: BENNI.

PROGRAMMA DELL'ESAME DI CONCORSO.

PROVE SCRIITE.

I.

Composizione italiana (di cultura generale).

II.

Riatematica e contabilità (Calcolo numerico, decimale e frazio-
nario - Numeri complessi e loro riduzione in decimali e viceversa -
Itapporti e proporzioni - Regola del tre semplice e composto -
Interesse semplice e composto e sconto - Annualità per capitaliz-
zazione e ammortamento, anticipata e posticipata - Algebra ele-
Inentare, comprese le equazioni di secondo grado - Principali si-
stemi monetari - Cambi g calcoli relatiti).

III.

a) Geografla (Fust orari e partità oraria - L'Europa flaten e po-
litica, con speciale riguardo ai confini, popolazioni, circorriziont
territoriali e capoluoghi dei vari Paesi - L'Italia in particolare;
sue, colonie e possedimenti - Elementi di geografia commerciale
interessante gli Stati Europei, e di geografia fisica e politica delle
altre parti della terra),

b) Elettricità, magnetismo ed elementi di telefonia (Legge di
Ohm - Circuiti derivati - Effetti della corrente - Magneti ed elet-
tromagnetl - Pile ed accumulatori - Elementi costitutivi di un ap-
parecchio- telefonico - Schemi di principio degli apparecchi ad
alimentazione locale e centrale - Cenn1 sui commutatori urbani ed
futerurbani - Parti principali costituenti un ufficio interurbano -
Apparecchi di protezione - Linee aeree e cavi telefonici - Elementi
sull'amplificazione delle correnti alternate con 6peciale riguardo alla
telefonia).

N.D. - 11 tema sarà diviso in due parti: una per la geografia e
l'altra per l'elettricità, magnetismo o telefonia.

Pnova onALE,

Oltre alla materia delle prove scritto:

a) Cultura specifica (Nozioni sull'ordinamento politico e am-
minisfrativo dello Stato italiano - Carta del lavoro - Costituzione e

fun:dione delle Corporazioni - Norme Vigenti in materia di infor-
tuni sul lavoro - Norme relative al servizio teleforileo contenute nel
codice postale e delle telecomunicazioni - Principali norme della
contabilità generale dello Stato con speciale riferimento alla respon-
sabilità dei consegnatari a danaro ed a materia).

b) Elementi di statistica (Concetto di statistica - Rilevazione,
spoglio ed interpretazione dei dati statistici - Espressione numerica
nella statistica - Rappresentazioni grafiche).

c) Conversazione in lingua francese (obbligatoria),
d) Conversazione in lingua tedesca (facoltativa).
e) Conversazione in lingua inglese (facoltativa).

N.B. - Alla prova orale facoltativa nelle 11ngue tedesea o in-
glese, saranno ainmessi soltanto i candidati che ne avranno fatto

espressa richiesta nella doingmda di partecipazione al concorso.

11 Afinistro: BENNI.
(1007)
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MINISTERO DELLE COMUNICAZIONI

Concorso per esami a tredici posti di impiegato d'ordine (per.
sonale d'ordine, grado 12°) nell'Azienda di Stato per i servizi
telefonici.

IL MINISTRO PER LE COMUNICAZIONI

Visto 11 R. decréto-legge 14 giugno 1925, n. 884, convertito in
legge con la legge 18 marzo 1926, n. 562, e successive modificazioni
ed aggiunte;

Visto 11 R. decreto 3 gennaio 1926, n. 88, e successive modifica-
tioni;

Visto 11 R. decreto 15 ottobre 1931, n. 1476, relativo alle tabelle

organiche del personale dell'Azienda di Stato per i servizi tele-
fonici;

Visto il R. decreto 12 febbraio 1934, n. 815, che apporta modifl-
cazioni alle predette tabelle organiche;

Visto l'art. 3 del R. decreto-legge 23 marzo 1933, n. 227, concer-
nente elevazione del limiti d'età per l'ammissione agli impiegld;

Visto 11 R. decreto-legge 28 novembre 1933, n. 1554, recante norme
sulle assunzioni delle donne nelle Amministrazioni dello Stato;

Visto il decreto di S. E. 11 Capo del Governo in data 3 otto-
bre 1936-XIV, che autorizza a bandire concorsi per l'anno 1937-XV;

Visto 11 R. decreto-legge 7 dicembre 1936, n. 2109, recanto ag>
Volezze per l'ammissione a tali concorei;

Visto il R. decreto-legge 4 febbraio 1937, n. 100, contenente di-
sposizioni circa il trattamento del personale non di ruolo in ser•
vizio presso l'Amministrazione dello Stato;

Sentito 11 Consiglio di amministrazione delle poste e dei te.

legraft;

Decreta:;

Art. L

Tn esecuzione del decreto 3 ottobre 1930-XIV di S. E. 11 Capo
del tioverne, è bandito un concorso per esami a tredici posti di
impiegato d'ordine (personale d'ordine, grado 12•), nell'Azienda di
Stato per i servizi telefonici, con lo stipendio iniziale, 11 supple-
nento di servizio attivo e l'eventuale aggiunta di famiglia cor-

rispondenti a quelli stabiliti dalle norme in vigore per il personale
di ruolo dello Stato, appartenente al grado 12• del gruppo G.

Al conecreo sono ammesse le donne, restando ad esso riservata
Bolo una quota di sei çosti su quelli sopraindicati.

Art. L

Possono prendere parte al concorso suddetto gli aspiranti che
alla data del presente decreto abbiano compiuto l'età di anni 18 e

non abbiano sorpassato l'età di 20 anni.
Nei riguardi però degli aspiranti che abbiano prestato servizio

militare durante la guerra 1915-18 o, durante lo stesso periodo, siano
etati imbarcati su navi mercantili in sostituzione del servizio mili-
tare, o siano stati legionari flumani, o abbiano partecipato nel ro-
parti mobilitati delle Forze armate dello Stato alle operazioni mi-
litari nelle Colonie dell'A. O. dal 3 ottobre 1935 al 5 maggio 1936,
11 limite massimo di età è elevato di cinque anni.

Per gli invalidi o mutilati della guerra 1915-18, o per la causa

nazionale, o per la difesa delle Colonie dell'A. O., nonche per i
decorati al valor militare e per i promossi di grado militare per
inerib di guerra, detto limite à elevato ad anni 43.

Per coloro inoltre che risultino regolarmente iscritti al Fasci
di combattimento senza interruzione da data anteriore al 28 otto-
bre 10N, e per i feriti per la causa fascista, in possesso del relativo
brevetto, che risultino iscritti ininterrottamente al P.N.F. dalla data
dell'evento che fu causa della ferita, anche se posteriore alla Mar-
cia su Roma, i limiti massimi di età risultanti dal precedenti com.
mí, sono aumentati di quattro anni.
Il limite massimo di età è elevato infine a 35 anni a favore dei

richiamati alle armi per mobilitazione o per esigenze eccezionali.
Tale aumento si cumula con quelli di cui ni commi secondo e

quarto del presente articolo ed è applicabile anche se i richiamati,
all'atto della presentazione della domanda, non si trovino più lu
servizio militare.

Non si applica alcun limite di eth nei confronti degli aspiranti
che, alla data del presento decreto, rivestano la qualità di impie-
gato civile 6tatale di ruolo, oppure prestino quali dipendenti sta-
tali non di ruolo, con qualunque denominazione, effettivo servizio
d impiego civile da almeno due anni, sempre che questi ultimi non
abbiano già fruito di tale agevolazione presentandosi ad altro con-
corso del genere, bandito dopo la pubblicazione del R. decreto,
legge 23 marzo 1933, n. 227.

Si prescinde dal limite massimo di età per l'ammissione al
concorso anche nei riguardi del personale civile non di ruolo che,
alla data del 4 febbraio 1937-XV, contava almeno due anni di inin-
terrotto servizio pre680 le Amministrazioni statali, eccetto quella
ferroviaria, non costituendo interruzione l'allontanamento dal ser-

Vizio in causa di obbliglii militari.
Si prescinde pure dal limiti di età per gli aspiranti che appar-

tengano al personale a contratto dell'Azienda di Stato per i servizi
telefonici.

Al personale statale che al 7 dicembre 1936-XV si trovava in ser-

Vizio civile non di ruolo comunque denominato, e che dopo la pub-
blicazione del R. decreto-legge 23 marzo 1933, n. 227, ed entro il
18 dicembre 1936-XV, abbia riportata idoneità in un pubblico con.

corso per nomine nel ruoli del personale di gruppo Co parificabili
delle Amministrazioni dello Stato, comprese quelle ad ordinamento

autonumo, non si applica alcun limite di età per l'anunissione al
concorso di cui al presente decreto.

Art. 3.

Gli aspiranti debbono essere muniti di diploma di licenza di
scuola media inferiore o alcuno dei corrispondenti diplomi, at ter-
mini del R. decreto 6 maggio 1923, n. 10¾, oppuro di diploma di
licenza di scuola complementare (o di scuola secondaria di avvia-
mento al lavoro) o di scuola professionale di 2• grado (scuola indu-
Striale o di tirocinio, scuola commerciale, scuola agraria pratica).
Il titolo di studio deve essere stato conseguito in un latituto

regio o pureggiato.

Art. 4.

La domanda di ammissione al coticorso, redatta su carta da
bollo da L 6, sarù indirizzata al Ministero delle comunicazioni -
Azienda di Stato per i servizi telefonici (Roma, via del Seminario),
e dovrà pervenire alla predetta Azienda non oltre 11 termine di qua-
ranta giorni dalla data della Gazzetta Ufficiale in cui 11 presente
bando sarà pubblicato, corredata del documenti sottoindicati.

Nella domanda medesima il concorrente dovrà specificare il pro-
prio nome, cognome, paternità, domicilio e recapito, ed elencare
tutti i documenti ad essa allegati:

a) diploma originale, o copia di esso in forma autentica, re-
lativo ad uno dei titoli di studlo indicati nel precedente art. 3;

b) certificato di nascita, su carta da bollo da L. 8, debitamente
legalizzato;

c) certifleato di cittadinanza italiana, su carta da bollo da
L 4, debitamente legalizzato.

Sono equiparati ai cittadini dello Stato gli italiani non regni-
coli, e coloro per i quali tale equiparazione sia stata riconosciuta
in virtù di decreto Reale;

d) certificato di buona condotta morale, civile e politica, su
carta da bollo da L. 4, rilasciato dal Comune di abituale residenza
e legalizzato dal Prefetto;

e) certifleato generale del casellario giudiziale, su carta da
bollo da L. 12, debitamento legalizzato;

f) certificato medico di sana e robusta costituzione ed assenza

di imperfezioni fisiche incompatibili con l'impiego, su carta da
bollo da L. 4, rilasciato da un medico provinciale o militare o dal-

l'ufficiale sanitario comunale. 11 certificato etesso, se rilasciato da
un medico provinciale, dovrà essere legalizzato dal Prefetto; se rila-
sciato da un medico militare dovrà essere legalizzato dalle supe-
riori autorità militari; se rilasciato dall'ufficiale sanitario comu-

nale, dovrà essere vistato dal podestà e legalizzato dal Prefetto.
Non sono ammessi certificati rilasciati da altri medici.
Tuttavia per i candidati invalidi di guerra o minorati per la

causa nazionale il certificato dovrà essere rílasciato dall'autoria
sanitaria di cui all'art. 14, n. 3, del R. decreto 29 gennaio 1922, n. 9:,
nella forma prescritta dai successivo art. 15 del Regio decreto rue-

désimo, e con rapprezzamento se le condizioni fisiche dell'invalido
lo rendano idonco alle funzioni del posto cui aspira.

L'Amministrazione si riserva la facoltà di sottoporre ad una

visita sanitaria di controllo gli aspiranti per i quali lo ritenga
necessarlo;

g) copia dello stato di servizio militare o del foglio matrico-
lare o congedo illimitato per coloro che abbiano prestato servizio

militare: cvvero certificato di esito di leva per Coloro che, avendo
concorso alla leva, non abbiano prestato servizio militare.

Gli aspiranti che siano ex combattenti della guerra 19151918 o

abbiano partecipato nei reparti mobilitati delle Forze armate della

Stato alle operazioni militari svoltest nelle Colonie dell'A. O. dal

3 ottobre 1935 al 5 maggio 1936, produrranno la copia dello stato
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111 servizio militare o del foglio matricolare annotata delle bene
merenze di guerra, e completata, ove occorra, da una dichiarazione
dell'autorità mihtare comprovante tale partecipazione.

Gil imbarrati su navi mercantili durante 1.a guerra 1915-1918 in
sostituzione del servizio militare, ed i legionari flumani dovranno
documentare tale loro qualità.

Gli mvalidi di guerra o per la causa nazionale o per la difesa
delle Colonie dell'A. O. dimostreranno la loro qualità con l'origt·
nale, o copia autentica, del libretto di pensione o del decreto di
poncessione della pensione,

Gu orfant di guerra o del caduti per la causa nazionale o per
la difesa delle Colonie dell'A. O., e i figli degli invalidi di guerra
o per la causa nazionale o per la difesa delle Colonie dell'A. O.,
dovranno comprovare la loro qualità mediante certificato, su carta
da bollo da L. 4, rilasciato dalle competenti autorità e debitamente
legalizzato,

I richiamati alle armi per mobilitazione o per esigenze ecce.

zionali, a favore dei quali e elevato a 35 anni il limite massimo
di età, dovranno comprovare l'avvenuto richiamo per poter fruire
di tale agevolazione;

h) certificato, su carta da bollo da L. 4, rilasciato dal segre-
tario della Federazione dei Fasci di combattimento della Provin-
ria, attestante l'appartenenza del concorrente at Fasci di combat-
Aimento od ai Gruppi universitari fascisti con l'indicazione della
data precisa d'Iscrizione.

Gli italiani non regnicoli, e i cittadini italiani residenti all'e.
Etero, dovranno comprovare l'iscrizione ai Fasci all'estero, mediante
certificato in carta legale firmato personalmente dal segretario del

Fascio all'estero di reeldenza, o dal Segretario generale o da uno

degli ispettori centrali dei Fasci all'estero.
Per gli iscritti al Fasci di combattimento senza interruzione

da data anteriore at 28 ottobre 1922, 11 certificato, rilasciato perso-
nalmente dal segretario foderale, o dalle autorità suindicate se trat-

tasi di non regnicoli, dovrà essere vistato da S. E. 11 Segretario
del Partito, o da uno dei Vice segretari, ovvero dal Segretario
amministrativo.

Per i feriti per la causa fascista, 11 certificato dovrà attestare
che possiedono 11 relativo brevetto e che sono iscritti ininterrotta-
mento al P.N.F. dalla data dell'evento che fu causa della ferita,
anche so posteriore alla Marcia su Roma.

Sono dispensati dal produrre 11 certificato di iscrizione al P.N.F.
i mutilati od invalidi di guerra, e quelli per la difesa delle Colo-

nie dell'A. O ;

f) stato di famiglia (per 1 candidati coningati e per quelli
Vodovi con prole), su carta da bollo da L 6, rilasciato dal Comune
di domicilio e debitamente legalizzato.
I certificatl di cui alle lettere c), d), e), f). h) ed t), debbono

ssere di data non anteriore di tre mesi a quella di pubblicazione
del presente decreto.

Per i certificati rilasciati o vidimati dal Governatorato di Roma

non è richiesta la legalizzazione delle f1rme.
I concorrenti che rivestano la qualità di impiegato civile statale

di ruolo, dovranno presentare solo i documenti di cui alle lettere a),
g), A), e copia dello stato di servizio civile rilasciato dal compe-
gente ufficio dèl personale.

Coloro che siano dipendenti statali non di ruolo, ad eccezione

degli appartenenti all'Azienda di Stato per i servizl telefonici, do-
yranno presentare, in aggiunta at documenti elencati nel presente
articolo, un'attestazione dell'Amministrazione dalla quale dipen-
dono, da cui risulti la durata e la qualità del servizio civile effetti-

samento prestato, e la dichiarazione che 11 concorrente non si ò

presentato ad altro concorso del genere, bandito dopo la pubbli-
pazione del R. decreto-legge 23 marzo 1933, n. 227.

Quest'ultima dichiarazione non è richiesta per coloro che ap-
partengano al personale civile non di ruolo di cui al terzo comma
del precedente art. 2, 1 quali dovranno produrre, sempre in aggiunta
ai documenti prescritti dal presente articolo l'attestazione della

competente Amminletrazione statale, in cui sia dichiarata tale ap-

partenenza, e specificato il periodo e la qualità del servizio civilo

effettivamente ed ininterrottamente prestato, nonchò il periodo in

cui l'interessato abbia reso servizio, pure minterrotto, con funzioni
proprio del gruppo C.

Gli aspiranti che alla data del 7 dicembre 1936-XV si trovavano

in servizio civile non di ruolo comunque denominato, e nei ri-

guardi dei quali ricorrano le condizioni di cui all'art. 2, ultimo
comma, del presente decreto, dovranno allegare ai documenti rl-

thiesti una dichiarazione di prestato servizio dell'Amministrazione
cui appartenevano a tale data, nonchè una dicliiarazione dell'Am-

Ininistrazione competente, dalla quale risulti che conseguirono la

idoneità in pubblico concorso per nomina in un ruolo del perso.

nale di gruppo C, entro 11 periodo di tempo specifleato nel predetto
ultimo comma dell'art. 2.

I requisiti per ottenere l'ammissione debbono essere posseduti
prima della scadenza del termine utile per la presentazione della
domanda ad eccezione del requ1sito dell'età di cui gli aspiranti
debbono essere provvisti alla data del presente bando.

Art. 5.

Delle domande che entro il termine fissato dall'articolo prece-
dente, non pervengano per qualsiasi causa all'indirizzo sopra in-
dicato, o che non siano complete nella documentazione e regolari
in tutti i loro elementi, non sarà tenuto alcun conto, ed i richiedenti
non saranno ammessi al concorso.

Tuttavia, agli aspiranti che risiedono nelle Colonie è consentito
di far giungere la sola domanda nel termine suddetto, salvo a pro-
durre i prescritti documenti almeno dieci giorni prima dell'inizio,
delle prove scritte.

Art. 6.

Gli elenchi dei candidati ammessi e non ammessi al concorso
Saranno approvati con decreto Ministeriale insindacablie.

I a negata ammissione non sarà motivata. 11 decreto sarà pum
blicato nel Bollettino della Direzione generale delle poste e dei te.
legrafl.

Gli ammesst al concorso dovrannò esibire, all'inizio di ciascuna
prova di esame, come certificato di riconoscimento, la cartà di ideu-
tità, o la tessera postale di riconoscimento.

Per 1 concorrenti che siano impiegati statali, à suffielente 11 11-
bretto ferroviario.

Art. 7.

L'esame consta di tre prove scritte e di una prova orale, in
base al programma annesso al presente decreto.

Sono ammessi alla prova orale i candidati che abbiano ripor-
tato una media di almeno sette decimi nelle prove scritte e non
meno di sei decimi in ciascuna di esse.

La prova orale non si intende superata se il candidato non

Ottenga almeno la votazione di sei decimi.
La votazione complessiva à stabilita dalla somma della media

dei punti riportati nelle prove scritte, e del punto ottenuto in quella
orale.

Socondo l'ordine dei punti della votazione complessiva, saranno
formate due distinte graduatorie del concorrenti idonei: una per
quelli maschili, ed una per le aspiranti femminili.

A parità di voti, saranno osservate le preferenze stabilite dal.
l'art. 1 del R. decreto-legge 5 luglio 1934, n. 1176, integrato dal R. de-
creto-legge 2 dicembre 1935, n. 2111, e dal R. decreto-legge 2 giugno
1936, n. 1172.

Art. 8.

I posti messi a concorso saranno assegnati al primi riusciti neTIé
due graduatorie di cui all'articolo precedente. Peraltro, in rapporto
al numero dei posti cui si riferisce ciascuna graduatoria, ed in quanto
applicabili per quella relativa alle concorrenti femminili, resteranno
fermi i diritti concessi agli invalidi di guerra, o per la causa na-

EiOnale, O per la difesa delle Colonie dell'A. O., dall'art. 8 deMa
legge 21 agosto 1921, n. 1312, e successive estensioni; nonche 1 bene.
flci accordati dall'art. 13 del R. decreto-legge 3 gennaio 192G, n. 48,
modificato dall'art. 8 del R. decreto-legge 13 dicembre 1933, n. 170G,
e relative estensioni, agli ex combattenti della guerra 1915-1918. al
legionarl flumani, agli iscritti ai Fasci di combattimento senza in-
terruzione da data anteriore al 28 ottobre 1922, Od anche posteriore
se abblano conseguito 11 brevetto di ferito per la causa fascista,
a coloro che hanno partecipato nei reparti mobilitati delle Forze

armate dello Stato alle operazioni militarl svoltesi nelle Colonie
dell'A. O. dal 3 ottobre 1935 al 5 maggio 1936, ed, in mancanza,
agli orfani di guerra, o del caduti per la causa nazionale, o per
la difesa delle Colonie dell'A. O.

Saranno altrest osservate, nell'assegnazione det posti messi a

concorso, le disposizioni dei primi tre commi dell'art. 12 del R. de-
creto-legge 4 febbraio 1937, n. 100, in favore del concorrenti idonei
che appartengano al personale civile non di ruolo, esclusi i sala-
riati, e che, alla data del 4 febbraio 1937-XV, contavano almeno due

anni di ininterrotto servizio presso le Amministrazioni statall, ec-
Octto quella ferroviaria, con funzioni proprie del gruppo C.

Le graduatorie predette verranno approvate con decreto Mint•
steriale e pubblicate nel Bollettino della Direzione generale delle po-
ste e del telegrafi con l'in licazione della decorrenza di nomina del
riusciti.
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Art. 9.

La Commissione esaminatrice sarà composta di un funzionario
dell'Azienda di Stato per i servizi telefonici di grado non inferiore
al 6a, presidente, e di due funzionari dell'Azienda stessa di grado
non inferiore all'80, membrl.

Avrà le funzioni di segretario un impiegato di grado non info.
riore al 9•.

Con successivo decreto Ministeriale sarA nominata la detta Com-
Inissione esaminatrice e saranno stabiliti i giorni e la sede in cui
avranno luogo gli esami.

Art. 10.

11 candidato prescelto che, senza giustificato motivo, non assuma
le sue funzioni nella residenza assegnata entro il termine fissatogli,
ovvero dopo avere assunto servizio lo abbandoni, sarà dichiarato
rinunciatario, senza bisogno di diffida.

L'Amministrazione si riserva la facoltà di assegnare 11 suo po-
Sto, qualora lo ritenga opportuno, al candidato immediatamente so-

guente secondo le norme di cui all'art. 8.

A r t. 11.

I vincitori del concorso, se non appartengano già al personale a
tontratto dell'Azienda di Stato per i servizi telefonici, saranno as-
sunti temporaneamente nella qualità di impiegato d'ordine in prova
ed il primo contratto sarà della durata di un anno. Durante tale
periodo essi avranno titolo allo stipendio iniziale, supplemento di
servizio attivo ed eventuale aggiunta di famiglia, inerenti al grado
di impiegato d'ordine.

Se alla fine dell'anno di prova avranno ottenuto giudizio favore-
Vole dal Consiglio di amministrazione delle -poste e dei telegrafi, sa.
ranno nominati impiegati d'ordine ed ammessi alla stipulazione del
contratto d'implego in base alle disposizioni contenute nel R. de-
creto-legge 14 giugno 1925, n. 884, e successive modificazioni.

Coloro che invece, al termine del periodo di prova, non saranno
stati riconosciuti, a giudizio insindacabile dell'Amministrazione,
idonei a conseguire la nomina, verranno licenziati senza diritto ad
indennizzo alcuno.

Il presente decreto sarà registrato alla Corte dei conti e pubblica.
to nella Gazzetta flf/lciale del llegno e nel Bollettino della Direzione
generale delle poste e dei telegrafi.

Iloma, addi 11 marzo 1037 - Anno XV

II AlinfStTO: BENNI.

PIN M3Il \MMA DELL'ESAME DI CONCODSO.

PROVE SCRITIE.

I.

Composizione italiana (di cultura generale).

II.

Aritmetica (Operazioni sui numeri interi, decimali e frazionari -
Sistema metrico decimale

. Numeri compleS6i . Rapporti e pro-
porzioni - Itegola del tre semplice e composta - Interesse semp11ce
e composto e sconto).

III.

a) Geografia (Geografia fisica e politica dell'Europa in generale
e dell'Italia in particolare - Colonie e possedimenti italiani - Cenni
di geografia fisica e politica delle altre parti della terra).

b) Elettricità e magnetismo - (Legge di Ohm - Circuiti derivati -
Effetti della corrente - Magneti ed elettromagneti - Pile ed accumu-
latori - Elementi costitutivi di un apparecchio telefonico - Cenno
sommario sulle operazioni che si rendono necessarie per 11 collega-
mento di due apparecchi - Linee aeree e cavi telefonici).

N. B. - 11 tema sarà diviso in due parti: una per la geografia e
l'altra per l'elettricità e magnetismo.

PROVA ORALE.

Oltre alla materia delle prove scritte:'

a) Cultura specifica (Nozioni sull'ordinamento politico e am.
ministrativo dello Stato italiano - Carta del lavoro - Cenni sulle
Corporazioni - Cenni sull'organizzazione del servizio telefonico in
Italia).

b) Elementi di statistica (Concetto di statistica - Rilevazione o

spoglio dei dati statistici),

il Ministro: BENNI.
(1008)

REGIA PREFETTURA DI BOLOGNA

Varianti alla graduatoria del concorso a posti
di veterinario condotto.

IL PREFETTO DELLA PROVINCIA Dl BOLOGNA

Visti i propri decreti n. 4003 in data 13 giugno 1936, portanti
l'approvazione della graduatoria del concorso a numero sel posti di
veterinario condotto nei comuni di Borgo Panigale, Casalecchio di
Reno, Castenaso, Lolano, S. Agata Bolognese, Tossignano (Casal-
fiumanese - capoluogo) di questa Provincia, nonché la dichiara-
zIone del vincitori per ciascun posto messo a concorso;

Vista la nota del podesth di Loiano con cul.si comunica la ces-
sazione dal servizio di veterinario condotto di detto Comune del ti-
toIare dott. Tomaso Mazzanti per assumere la condotta del comune
di S. Agata Bolognese;

Accertata la vacanza del posto;
Considerato che nella fattispecie ricorre l'applicazlone dell'ultimo

capoverso dell'art. 26 del regolamento sul concorsi sanitari e che
pertanto deve essere nominato nel nuovo posto vacante 11 concor-
rente dichiarato idoneo che segue immediatamente nella relativa
graduatoria;

Visti gli articoli 23, 26, 55 e 56 del predetto regolamento appro-
Vato con 11. decreto 11 marzo 1935, n. 281;

Decreta:

Il dott. Aldo Cassi è dichiarato vincitore per 11 posto di veteri-
nario condotto del comune di Loiano.

Il presente decreto sarà pubblicato a cura di questa Prefettura
nel modi e termini stabiliti nell'art. 23 del citato regolamento.

Bologna, addl 15 marzo 1937 - Anno XV

p. Il prefetto: GUEnaA.
(1002)

MUGNOZZA GIUSEPPE, direttore S.Bil llAFFAELE, g€TOnto

Roma - Istituto Peligrafico dello Stato - G. C.


